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La Libreria Internazionale dei F." Treves pol pia Ca 


ha assunto la rappresentanza esclusiva per l'Italia della Solture speciali di Piante da frutta e 


Le Albert i 
Ultima Creazioni in STOFFE di SETA to tati anche 


NERE BIANCHE e FANTASIA. ” cassa, I, ‘Camelto, Piante menti, 
soci rn N’S LIBRARY “ Di Guia 
Seta nera garantita, 9) 
mac PER DIMAGRIRE 
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NERI 
tutta seta, metri 12, L, 28 in più.| una nuova elegantissima collezione della celebre casa T. Fisher 
Unwin di Londra e Lipsia. i. 
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Questa raccolta, che è certamente destinata a 
conterrà romanzi, novelle ed altre opere dei più popolari scrittori 
3 inglesi ed americani, di cui l'editore s'è assicurato l'esclusivo copy= 

right per il Continente. Si può dire che ie più importanti opere che 
verranno alla luce in Inghilterra e in America anche a prezzi ele- 


ersario V di 
fa morte di \ IUSeppe erdi 
Ko? vali, usciranno contemporaneamente, 0 subito dopo, nell' Onwin's 


LI Li Library, che si venderà solo nel continente, al modicissimo prezzo di = 
mor 0 | * * * DUE LIRE iL voLuME. | Ei 


ioni miccia ge core fio penso ||| Iran Î In 
GiusePPE VERDI iv] Imperialismo 
=== Memoirs of Paul KrUggr | cecina mantra 
Di GABRIELE D'ANNUNZIO * || Fourtimes President of the SouthtAfrican Republio e I 6 sue Conq Ul st el 


RECEDUTA DA UNA ORAZIONE Al GIOVANI n told by himself O . da: Mala di Î 
puaRTO STO UNALIRA: In due volumi, per complessive QUATTRO LIRE. lin o a ago lo | 


SE MS" Quest'edizion sarà ri tissima dai numerosi i i Nella Gazzetta del Popolo di Torino del 15 luglio, | 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. Sa n € i: pcarcati G lai numerosi ingles un interessante articolo di Zixo Zrxr sul * Dovere del- | 
soggiornanti in Italia, a cui sarà utile farla conoscer l'Italia nuova , incomincia e | 
ria Olindo Malagodi, energica tompri 


grande successo, 


s 
s 
= 
a 
PA 


, Par 
'armacia Dott. Lu 


di lavoratore intellettuale, 
ghe, passato dalla vita di un villaggio italiano a quella di 


Nella stessa raccolta esclranno fra breve | seguenti volumi : Peo A | 
PERE EEE REARE RE AEAEE | do gi  s det dheterori, e visus | ESTERE e ERE | 
NUOVA EDIZIONE SA alia HOBBES. De rene E IOEOEOTE NOBBES, 
BE CLARK RUSSEL, felen Adair. By LOUIS BECKE. 


re la più larga | 
‘ota nostra nei suoi moltepliei fattori mo- 


compronsione 
rali o materiali. 1 

Tatto il volume, che può dirri una bella filosofia della ci- 
viità nella sua ultiminsiima fuso, compone come un inno sereno 


Y . r | DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA ALI.E LIBRERIE FRATELLI TREVES Folla, Nberta è.del lavoro; questi deo arditi n e) poggia | 
di Costuni da Mas IA MILANO — BOLOGINA — ROMA — NAPOLI || Srtanetata GI daro Re e orze rigeneratrici del | 
PESSFEE CIG 5 &; , 13 22. Il Malagodi affronta il tema con una grande propara- | 

e Dt Bye DUO È End | 


xiònd e il suo volumo si legge non meno piacevolmente d'un 


Vanity: the Confessions of a Court Modiste. | The Man in the Street. ò 
By RITA. By LUOAS CLEEVE. 


—______m—m—m_—_—_—Èm—_m_m_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—° _——_—-_ romanzo, traendosene una somma multifori li impressioni 
; EIA 13% migliaio "tasso migliaio || intellettuali è morali .... Splendide le pagine che deserivono 
< ME molto utile in car 0; contiene settantasci cagna I 7 Tu le vittoria faticosamente ottenuta dal lavoro palla guerra. e 
nl di eleganti travestimenti calle relative spiopazioni | F * È OR ORO» || titti vastormazione delle materie primo 
î E ; e è "E lle indostrie,... Da Za ti 
[né pure acconciature storiche e fantastiche per pranzi L UOCO DIO AVA RSA det ce- i BARA pere pi ESITO AnoLro Zennogiio 
‘me. E una raccolta variata e interessante dove le signore di GABRIELE D'ANNUNZIO | pe;ti. Cura scientifica. Ottimi | — x tai ki 
‘anno/trovare l'ispirazione per poter figurare nei balli a gi spolo grafia con- {Un vol. in-1 va Vasnri ; 
în costume che si danno in carnevale. occhi, Medico-Chirarigo, Un volume in-16 di 428 pagine 


irigere commissioni e vaglia ai ci 
Fratelli Treves, editori, Milano. | renze, Piazza Cavour, &. 


Lire 2,50. Toe PERBIOTINA NALE E QUATTRO LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
MALATTIE ; 
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Fratelli Branca di Milano 


Susi sli che nossemzono il vero genuino processo del 


o A fonico, corroborante, digestivo 


— GUARDARSI DALLE INNUMEREVOLI CONTRAFFAZION — — 


FERNET-BRAN' 


Stab, Tipo-Lit, Fili Treves, Milano, 
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FOND. NEL 1847. 
X CEROTTI POROSI 


Allcock 


sono un rimedio universale pei dolori al dorso (tanto 
frequenti nelle donne). Essi procurano 
un sollievo istantaneo, 


Doyunque c' è dolore, si applichi il cerotto. 
MANIERA DI ADOPERARLI. 9 


Trionfo della Morte. 13.° migliaio. 
Le Vergini delle Rocce. 11° migl. 5 


ROMANZI 
Il Piacere. 15.° migliaio. . . . .L. 5 
L’Innocente. 1r.° migliaio . . .. 4 
5 


Il Fuoco. 13.° migliaio... . . . . . 54 
Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda, . 25 
E Le Novelle della Pescara. 4.° migi. 4 
ANNO SECONDO - 19 
= POESIE 
Questa rivista, che non ha în | || Canto novo; Intermezzo. Edizione 


Italia rivali, si è conquistata in pochi definiti 
mesi di vita una diffusione grandissima. È pene- ve Dive came i ciel 4 
trata în tutte le famiglie italiane; ogni suo fascicolo è L’Isottèo; la Chimera. 4." ed. diam. 4 


atteso con impazienza, ed accolto come un piccolo avvenimento CEI î 5 
tanto nel alazzo signérile come nella casa dell'operaio. Artisticamente | || Poema paradisiaco; Odi Navali. 


bello per il lusso dell'edizione, divertente ed istruttivo per la bontà, la 5° migliaio o. Le 4 

varietà degli scritti, e la ricchezza delle illustrazioni, Il Secolo XX è un La Canzone di Garibaldi (La notte di 
ti debole x periodico che dirigendosi a quanti son avidi di coltura, nelle sue molteplici ° migliai f 
dii debolezza gi ci o Rue di da È Ù prera). 10.° migliaio. . . .... . 1Î 
dorso, si applici z Ù manifestazioni moderne soddisfa atale aspirazione; anzi, a questo bisoSn0 | 


In morte di Giuseppe Verdi. Prece- 


rotto come è 


sopra ale ai piedi, si | rose = che anima la gioventù dei nostri giorni, Una grande quantità di disegn 


indicato, Dovunque è 7 seppe Verdi. Pre 
dior gi agpieti i a ne- | ot di fotografie, di documenti grafici, atti a colpire la fantasia, a destare | duta da una Orazioneai Giovani. 3,°migl. 1 
pi parte adoloat Îla curiosità, a suscitare l’attività pila: - riproduzioni di capola- Ode a Vittor Hugo. 3° migliaio } 
iero lvori dell’arte; scene di eroismo, di è Gel ne TN > Pig 
Reumatismo, raffreddori, toe | bontà, di sacrificio; stampe patge cu n= La SII Li ai IRAVERAAla HDi SRLAE= 
debolezza al petto, debolezza al dorso, ff] | riose; interni di laboratori, di officine; i n n gm ice» * 
lombaggine, sciatica, ecc», ecc. Mali della vita; coordinati secondo]. | Sommario del Numero di Febbraio TEATRO 


I cerotti porosi Allcock sono superiori a tutti gli altri un concetto artistico, letterario, scien- Francesca da Rimini: 5° migliaio 


cerotti. Sono stati adoperati sino dall’ anno 1847. tifico, passano come le immagini di NELLA METROPOLI DEI FIGURINAI, pra Oa ; 79 
|| una straricca lanterna magica,sotto gli Mae Norte — Con 30 incisioni In pèrgamena con fregi e nastri di stile antico . 12 
x 7 ELE 7 telai PO SO (tte logrofi). Ù TA III E 
l:cerotti Allcock [Le pillole Brandreth ff] | occhi di quanti sfoglitno le piginee tel Al una ‘rasossià br vs canvazio, ||| 1:29 Città: Morta: 72 migliaioit» + 
i calli danno un sollievo imme- | guariscono la stitichezza, l' indiges- ec ped. o È, racconto di Conperia. — Con g disegni di i O Iogni 
pettine pg mme: | one e alfezioni al fegato ed nireni, Ml | || i illustrazioni di quante sî pubblicano.| || 4. terzi. on s disegni dî | |l La Gioconda. 8° migliaio . . . . 4 
dito» impedendo la_ pressione ; | jimal di capo con nausea e quel ma- 3 i beg dii ni poss Li ia sa n 
‘anzi guariscono in breve tempo | Iessere. © depressione d' animo E perchè nulla manchi all’interesse| |{uNA visrrA A tommaso saLvinI, TARIO ROFtlala Sor (Rai ae n] 
avadicando il call. cagionati da sofferenze bilos. | della rivista, ogni numero chiude con| |{ testo e 5 artistiche fotografie di canzo | || La Gloria. 3° migliaio... . . + . 4 


fari a i Ckocco-Ecmm : 
un diario che riassume brevemente i ETA, dp CRAL fo 
COM SI VINCONO LE BATTAGLIE, Edizione speciale in-8 in-carfa d'Olanda. . : 


fatti del mese e li illustra con ritratti feto È È ca 
e colle scene rappresentanti gli avve- Lr E, o Sogno d’un mattino di primavera. 


— QUINTO MIGLIAIO  |}||nimenti più memorabili e curiosi. mose battaglie, e fotografie). 2.° migliaio . LL... 2 
MEZZO SECOLO DI STORIA PATRIA || || Sogno d’un tramonto d'autunno. 

U NEI FRANCOBOLLI, di J. 6 La CI ieliai. 

IL SECOLO XX ha a collaboratori Sion li recai ino cnsi DN 4° migliaio 


, 
d 0 Nn0 PSA i più illustri letterati italiani. wi lana) @ di arrivo e francobolli dal Edizione speciale in-8 in carta d'Olanda. . 
. 1950 in pos. 
FIGLIE DI SAVOIA, del Curioso. — Cow L? Allegoria dell’ Autunno. Confe- 


H i La "” incisioni (ritratti e vedute da stampe un- 
| Centesimi 50 ilmumeraf ieri free rea ce en renza Omaggio offerto a Venezia. Nuova 


Ù | UN PITTORE VENETO ALLA CORTE SCIZIONE  ispind ri na eten I 
a 1 e arla fe | ABBONAMENTO ANNUO: SEI LIRE DEL SULTANO (Fausto Zonaro), di G. È 
(Estero, Franchi 9). Luror Cercmrari, — Con 27 #/lustrazioni d 


| (ritratti, vedute, quadri di soggetto orien= DI P. TA LICAZIONE 
di Edmondo DE AMICIS |\=scrcree rr 
in tela con fregi a colori: Lire 5.50. LA STORIA DEL — Diario illu- Hi 1) DI 

I F u sar Laudi del Cielo, del Mare, della Terr 


strato da LL incisioni. 
DIRIG ‘OMMISSIONI E VAGLIA AI FRA-| ||| CONCORSI A PREMIO. (Sessanta premi per e degli Eroi 
TELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. ì solutori dei problemi). 


; Quanto più sì diffonde la voga delle prose e dei | 
‘fioreali, antitosi della chiarezza e della sempli- 


cità, ostentazione di preziosità stilistiche e magari ar — = - 
| fhello negazione voluta del buon senso per ammaliare | [A] F}K#/K [KE REEAiae]aaalaneiaa) 
l'orbello, tanto più ci fanno buon sanguo Ja naturalezza "1 i 
dol De Amicis, Ja lucidità del pensiero, la spontaneità 
della forma. Artista riccamente immaginoso, senza | RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


lambiccataro è senza pose iperestetiche, Ponsatoro ani- | A I M 

mato dalle idealità Alantropiche, Ex ufficiale elevatosi | nge (0) OSSO , 

allo spirito della solidarietà internazionale, Credorei || provessone DI Seoroora att'UsiveRSITÀ DI tonISo re en i a] 
I A Lia La : g romanzo di BDErTO DOC 


di sciupare lo serignetto del Capo d'anno, noverando | 
Lire 3,50.— Un volume in-16 di 332 pagine — Line 3,50 


Dirigero commissioni 6 vaglia ai Fratelli Treves, editori n Ml 


Je gemme ch’esso racchiude, Vi ha la finezza dell’osser- 


vazione dal vero e il sorriso dell'umorista senza fiele. ù i i 
Narra e descrive con nitidezza manzoniana.... A 
DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Àl FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO; !*| 


(Dal Sole) .—— F. Cammron. 
Un volume in-16 di 450 pagine: Quattro Lire. Seconda Edizione. - Un volume in-16 : UNA LIRA. | È userro || Un = 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, fi IDIOT A | M f LI 
| = =—— * | Mafrimonio Sif 


ROMANZO DI 


Recentissima PERSA ; 5 i P Dostolewsk È 
“sz Fra uomini e COSE, eseaF.T. Garibaldi | ron | tima A Flemi 


compl. 600 pag. Due vol. in-16 di compl. 700 pag.: DUE LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli int, vaglia ai Fratelli Tret itori, Milano 
DE SD Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, 


"n iii vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 12, e Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66. 


DUE LIRE. — Un volume in formato bijou in carta di lusso — DUE LIRE. 


è BONZOLINE 


)ì di fama mondiale. 


Agente per l'Italia: = 
i ONNAMB! 
nrico Knappworst]| SNNAMBULA ANNA 
MILANO P 0 per corrispondenza 
Borgogna, 8.||sc: rinoipali domande in- 
viando vaglia dì L. 5 al proi 
sor Pietro D'Amico, Bologna, 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


tria Terra, vrsidi Riccardo Pitteri. 


volume di 304 pagine formato bijou in carta di lusso: QUATTRO LIRE. 


Hanno voce potente ed ari 


le principali città. 


PIANI MELODICI “n3:35:5" 
EL 


brlca, ge” 


Teresa Filangieri Fieschi Ravaschieri 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inoffensivo, 50 il Copaibe, 
il Cubebe, 600. 


GUARISCE IN 48 ORE 


PARIGI, 8, ruo Vivienne, 
ed in tutte le Farmacie. 


lt Generale CARLO FILANGIERI 


(PRINCIPE DI SATRIANO e DUCA DI TAORMINA) 


Un volume în-8 di 380 pagine col ritratto del Generale: CINQUE LIRE. 


RARA 


VINO vi PEPTONA 


D' imminente pubblicazione 


CHAPOTEAUT 


Farmacista in Parigi 
La Peptona CHAPOTEAUT, stante la sua purezza, 
più 


èla sola adottata dal Signor Pasteur. È ben 
attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. 


Fra gli artigli x * *. 


La PEPTONA è cagionata dalla pepsina o dallo sto- 
maco stesso in conseguenza della digestione della carne 
di manzo. Si nutriscono così i malati, i convalescemi e 
tutto o persone anemiche, sposate; di digestioni dif- 


xx dei Briganti 


ficili, che hanno ripugnanza per gli alimenti, affette 
di febbri, di diabete, di tisi, di dissenteria, tumori, 
caneri, di malattie del fegato e dello stomaco. 


8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


LA PRIGIONIA DI 


É una storia vera; una 
storia drammatica più 
di qualsiasi invenzione di 
romanziere; una storia di 
briganti all'alba del secolo 
ventesimo, narrata dalla 
stessa eroina dell’ avven- 
tura, scampata miracolo- 
samente dal morte. Tutto 
il mondo civile si è com- 
mosso ai-casi di miss Sto- 
ne; la missionaria ameri- 
cana, che dedicò la sua vita 
a diffondere le massime dei 
Vangeli, fra popolazioni 
semi-barbare, a istruirle, 
Per 


SPECIALITÀ INSCRITTA NELLA 
FARMACOPEA UFFICIALE 


A.De Vecchi & C. 


(GIÀ O. BUGATTI & ©.) 
MILANO, Via Marcona, 18 
MOBILI ARTISTICI 

MOBILI DA STUDIO 

DECORAZIONI IN CERTOSINO 


“ fra gli artigli dei brigan- 
ti,, minacciata ogni gior- 
nò, ogni ora di morte. Con 
lei fu fatta prigioniera la 
signora Tsilka, una gio- 
vane sposa, compagna di 
missione, che fra le ango- 


L'UNIGA T!NTURA ISTANTANEA 
per CAPELLI e BARBA 
L'UNICA è così chia» 
mata perchè è vera- 
mente la sola chedi 
risultati così splen- 
didi. 


DOMANDATE: 
UNICA che non 


Miss S 7% ONE 


scie morali e i patimenti fisici di quei giorni, diede alla luce una robusta 


E IN PERGAMENA DIPINTA bambina, Una nascita mir los: I Tutte le pertbni delle VETRI 

“gio sana marcie, ira gole di monti e fra dirupi; delle lunghe tappe în sudicie ca- 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI| || tapecchie, in orribili tane; sotto la continua minaccia dei fucili spianati e 

fr Gran Diploma d'Onore all'Esposizione rna-| || dei ceffi spaventosi; tutte le ansie di una vita di terrori, sono qui narrate 

Homale d'Arte Decorativa Moderna di Torino 1902-@8 | || con la efficacia che sa sempre trovare una mente colta ed energica, quando 
= narra di scene vissute, di dolori sofferti. 


Un volume in-8 di 230 pagine, illustrato da 53 mncistoni: 


LIRE 2,50. 


Crema Cioccolato || 
* * Gianduia]|\ Fenoliole, pescauna 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLÀ TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


Liquore Galliano [Remo tcon incemente sie \FRFFEFTI 
* Amaro Salus targione dei CANCRI 


în castano e nero senza lasciare 
edel Li e 


la menoma traccia. Per tali pre- 

rogative questa tintura è dive- 

uufa ormai d'uso generale, 

Prezzo L, 3. - Per commissioni: 

Antonio Longega - Venezia 
e da tutti i profumieri, 


_ Ada Negri 


9.* Edizione 


opusco! genzia 
del Policlinico, ROMA. 


ARTURO 
VACCARI 


LIVORNO 
(ITALIA). 


nr 


Massime 
Onorificenze 


l:3.* Edizione 


Fatalità| Tempeste 


POESIE NUOVE POESIE 
Un volume in * formato-bijou, | Un volume in “formato bijou, 
P: Îri 1900. Quattro Lire. Quattro Lire. 
arigi 1900. 


[ Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


EpoARDO BIANCHI 


FORNITORE DELLA" "* 
REAL CASA. 


LASTRE FOTOGRAFICHE 


JOUGLA 


Rue de Rivoli, 45, PARIS, | Frati 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12. 


R, FarmaciaZARRI, - Bologna 


di ENRICO VIGNOLI 
Vermouth ea Elixir aa Noce Vomica 


UN BEL SENO 
Pilules Ori 


‘che haono la virtù di 
aviluppare,rassodareo ricostituire ll Seno,difarsparire 
le sporgenze ossee delle spalle, dando al busto una 
iosa gri Benefiche alla saluto }o 
(PILULES ORIENTALES 
al temperamenti più delicati e sono 
sommità mediche di Parigi. Risultato durabile in due 
mesi cirea.La scatola ron Istruzione L. 6.70 fr, eisirà ascersa 
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LA STAZIONE RADIO-TELEGRAFICA DI 
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A GUGLIELMO MARCONI. 


L'onda che viva dal tuo cuor si schiuse, 
Il ritmo del gran palpito serbò 
Quando sul vasto oceano si effuse, 
Quando col vasto oceano vibrò? 


Fulgido al sole, nel segnato punto, 
Il novo canto dél poema uscì: 
Nel dato istante, un secolo defunto 
Ridesto all’immortale onda gio, 


Un coro immenso d’anime rivisse, 
Quando, da sè l’eterea virtù 
Premendo, al chiuso Arcano il tuo cuor disse: 
“Sii parola ,,,-e l’Arcan parola fu. 


O atlantici deserti, o siderali 
Silenzi sulla cupa immensità, 
Sentiste il volo 6 non vedeste l’ali 
Del novo Nunzio della nova età! 


Ma ben udiste alla fatal corrente 
In saluti conversi ed in sospir 
Palpiti e voci di passata gente 
Su dai gorghi e dai vortici salir; 


Udiste come di vittoria un rombo, 
Quando nell’oceanico mister 
Jol profondo pensiero di Colombo 
Di Marconi vibrò l’alto pensier, 


Fusi nell’onda che non sa confini 
Di tempo e spazio, che trionfa il suol, 
rionfa il mare, e i popoli e i destini 
Occulta incalza dalla notte al sol. 


Si spense a Mefistofgle il sorriso: 
L’italo Fausto larve non sognò; 
Il mondo stette attonito e conquiso: 
L'Uomo, immagin di Dio, l'Uomo, creò. 


Avo, Italia! Gli Eletti tuoi, su navi 
Su rote, vadan lungi a ramingar: 
Ma gravi di pensier, d'opera gravi, 
Per le terre, per l’aere, pel mar, 

In vivi raggi: di fulminea luce, 

In onde alate d’immortalità, 


Te, antica Madre, risalutan duce 
E gran maestra dell'Umanità. 


CrsARE DE TITTA. 


La stazione radio-telegrafica di Monte Mario. 


Il trovato del Marconi ha avuto pronta e larga ap- 
plicazione nella nostra marina. Anche di recente, ot 
timi risultati si ottennero fra In Sicilia è la Sardegna, 
A Roma, sono state impiantate diverse stazioni radio: 
telegrafiche: la prima; a Monte Mario, nel forte dello 
stesso nome. Essa è in corrispondenza con quella di 
Becco di Vela nell'isola di Caprera. Il servizio procede 
continuo e spedito; e ormai può dirsi che le comunica- 
zioni tra le isole della Sardegna e il continente sono 
assicurate. È evidente che, col tempo, si otterranno 
sempre maggiori perfezionamenti. L'odierno periodo è; 
infatti, periodo di preparazione, 

La stazione di Monte Mario è diretta dal tenente di 
vascello Vittorio Pullino, peritissimo nel trattare ma 
teriali sì complicati. 

Nel pomeriggio del 19 gennajo passato, il principe 
Tommaso e la principessa di Genova, accompagnati dalla 
dama marchesa di Vinadio, dall’ajutante dî bandiera 
Di Sant'Ambrogio, dall’ajutante di bandiera Lelloux e 
dal marchese Balbo, si recarono a visitare la stazione 
radio-telegrafica, Ricevuti dal comm. Grillo, dal coman. 
dante Casella, dal tenente di vascello, Pullino, coman: 
dante della stazione, mostrarono vivissimo interessa 
mento per tutti gli apparecchi. Sì sono messe le comu: 
nicazioni con la stazione di Caprera, © dall'ammiraglio 
Marchese, di là, fu spedito il seguente radio-telegramma: 

“ Ammiraglio nome ufficiali invia un reverente sa- 
luto ammiraglio armata. Vi 


BV. 
(Becco di Vela). 
E da Monte Mario si rispose: 

“ Ringrazio, augurando continuazione progresso radio- 
telegrafia gloria italiana, —1ommaso DI Savosa. , 

Dopo questa risposta del principe, furono incollate. su 
cartoncino, le striscie del radio telegramma ricevuto; e 


questo fu offerto ai duchi come grato ricordo della visita. 


CORRIERE. 


* Oceana, di Smareglia. “Il gigante e i pigmei , di 
E. A Butti.-“Il Dante, di Sardou. Il ritono della 
Duse. Il ritorno di Marconi. Il ritorno di Mascagni, 


La prima rappresentazione di Ocean l’opera 
di Antonio Smareglia, al teatro della cala, è 
sembrata-a tutta prima un insuccesso, o quel 
che si dice un successo di stima. Gli applausi 
calorosi e generali dopo l’ouverture non si sono 


| ripetuti che al terzo atto dopo un quintetto, e 


l’opera si è chiusa nel silenzio. Pure un insuc- 
cesso non è stato. Ogni spettatore che non aveva 
in sè la voluttà della demolizione, nè l’obliosa in- 
differenza delle anime chiuse ad ogni spettacolo 
d’arte, portava con sè la vaga e dolcissima im- 
pressione di un-arcano fascino da cui era stato 


| avvolto come da una diafana rete di sensazioni 


inafferrabili, indistinte quasi, e pur soavissime. 
Sentiva di essere vissuto come fra gli splendori 
di un sogno e portava con sè un desiderio di ri- 
viverlo; di sentirsi ancora una volta trasportato 
lontano dalle volgarità della esistenza quotidiana, 
in quei drappi trapunti, in quei veli iridescenti, 
fra le carezze e gli splendori di quelle sinfonie. 

Che questo abbia voluto fare Antonio Smare- 
glia, lo ha scritto Silvio Benco, elegante e vigo- 
roso scrittore triestino, che compiè opera non 
degna del suo talento, scrivendo il libretto di 
Oceana. 

“Noi vogliamo presentarci, scrisse il Benco, con qua- 
dri di paesaggio scenico e di musica sui quali scorra 
un'azione d’esseri fluidi, leggeri, impregnati di una 
poesia che tolga loro alquanto della imponderabilità delle 
creature terrene, di modo che tutto sia come un river- 
bero Tontano della vita e dia un'impressione continua 
di fantasmagoria in un soggiorno di pura musica. Per- 
ciò dato il concetto_di musicalità intima che è la sua 
sola cagione di essere, s'avrebbe torto di considerare il 
libretto di Oèeana come un'opera estranea alla sua mu- 
sica. Esso è fatto coll’intento preciso che portato sul 
teatro, se ne svolga ‘una grande e continua sinfonia. 
Null’altro. Non ha pretese letterarie. Non vuol essere 
neanche simbolismo. Si contenta di avere quel grano 
di sale che è necessario ad ogni costruzione della lo- 
gica umana; e ciò s'intende dal finale che rappresenta 
una scena di pazza gioja alla quale sottostà una pro- 
fonda amarezza. 

“Gli Dei fanno il voler loro, non curando se pre- 
miano i cattivi e se puniscono e affliggono i buoni: la 
gioja degli Dei senza pensieri e senza scrupoli trionfa 
e detta Îa legge della vita. ,, 

Silvio Benco, da buon giornalista e da vigoroso 
prosatore, difende il suo poema con grande abi- 
lità; senza però persuadere che da esso scatu- 
risca davvero-la filosofia della vita, che egli vi 
ha voluto compeîdiare. Il libretto di Oceana 
manca di quel carattere nazionale, e di quelle 
profonde verità umane .che vengono a galla in 
ogni leggenda. Si direbbe derivare da qualche 
leggenda nordica, dei paesi dei fords, dove la 
terra si protende nel mare, e il mare penetra ad 
abbracciare in stretto amplesso la terra; ma l’au- 
tore ha collocato l’azione in Siria. 

La protagonista Nersa manca di ogni carat 
tere, di ogni volontà; e oscilla senza un pro- 
fondo sentimento nè di riconoscenza da una parte, 
nè di amore dall’altra, fra Nadar, il vecchio capo 
tribù, che l’ha raccolta e l’ama, e Init, il gio- 
vane dio del mare, che la vuole sua, Esseri così 
privi di consistenza. non possono rappresentare 
che un inutile gioco infantile; senza condurre a 
qualsiasi dona ne ottimista o pessimista 
sull’umana esistenza... 

Per questo, Oceana guadagna immensamente 
ad essere ascoltata, senza riguardo all’azione sce- 
nica; lasciandocela narrare da quel fiume orche- 
strale che maestoso discende senza violenza di 
colori, con infinita delicatezza di particolari. 
Per questo l’ouverture trova unanime nell’ap- 
plauso tutto il pubblico, il quale forse non si 
accorge di applaudire in essa tutta l’opera, per- 
chè dei tre attiy. costruiti col sistema wagne- 
riano del Zeitmotiv, la sinfonia racchiude tutte le 
peregrine bellezze. 

I tre atti sono essi stessi altre tre grandi sinfo- 
nie. La prima narra"il poema della terra feconda; 
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si CARLSBAD 


invece delle falsifi- 
cazioni fraudolenti 


è un ricamo di raggi di sole nell’oro del fru- 
mento: non distacco smagliante di tinte, ma im- 
mensa varietà di sfumature, di gradazioni deli- 
catissime, di bagliori improvvisi. 

Il secondo atto può chiamarsi la sinfonia del 
mare, che prende le. mosse da una ninna-nanna, 
ha delle onde le movenze, e del mare ha tutti i 
misteriosi incanti, e supera di bellezze il primo 
atto. Fra le onde e fra gli scogli si movono es- 
seri fantastici, sirene, tritoni, strane deità ma- 
rine; ma la musica apre allo sguardo della no- 
stra mente, panorami assai più grandi, e ridesta 
impressioni vere e vive... È il bisbiglio delle 
onde, è il muggito misterioso e lontano, è l’iri- 
descenza della madreperla, che si fonde nelle 
infinite gradazioni d’azzurro e di verde; è il 
soffio immenso dell’ oceano, coll’ odor acre del 
sale che ci eccita di una lieta ebbrezza. 

Il terzo atto è la sinfonia della vita, coi suoi 
contrasti, colle sue passioni, colle sue incon- 
gruenze; ha la mestiza profonda, nei primi canti 
di Nersa, ha la gioja sfrenata nel baccanale, che 
chiude l’atto; ed ha gioja e mestizia insieme, 
fuse nel mirabile quintetto, in cui finalmente, 
nell’ orchestra, vibra, trionfa, domina la voce 
umana, e i canti si fondono in una melodia 
ampia, chiara, calda di poesia e di sole italiano. 

uesto pezzo fu compreso e applaudito anche 
alla prima rappresentazione: il resto si va com- 
prendendo e apprezzando sempre più di sera in 
sera, e non dubito che Oceana, proclamata leg- 
germente quale un insuccesso, finirà per essere 
il successo più serio della stagione, dopo quello 
di Berlioz. 

E ciò non sarà senza significato nè senza im- 
portanza per l'avvenire del dramma musicale 
italiano, che sarebbe ora uscisse dalla strada 
troppo battuta, di vestire vecchi drammi di note, 
colla scusa di cercare la “ teatralità ,, parola an- 
che questa troppo usata e di troppo elastico si- 
gnificato. Si è detto che ogni tempo ha la sua 
morale; si può dire e più giustamente che ogni 
tempo ha una “ teatralità , propria. 


* 


Molte volte la ricérca della teatralità può sviare 
anche un autore di ingegno, e fargli ripetere 
artifici ormai sfruttati sulla scena, per ciò cre- 
duti di sicuro effetto, e invece, appunto per tale 
ragione, privi di efficacia. E io credo che sia 
la ricerca della teatralità che ha questa volta 
ingannato il Butti, nel dettargli Ja ‘scena prin- 
cipale della‘commedia / Giganti ed i Pigmei, 
che a Milano è stata disapprovata.... senza ri- 
serve, ed a Torino applaudita.... con qualche 
riserva. Non avendo assistito alla recita di To- 
rino non posso giudicare se il buon esito di- 
penda da più efficace recitazione, o da maggior 
bontà di spettatori. A parte il giudizio dei due 
pubblici, considerando serenamente oggettiva- 
mente il lavoro, anche un critico che non sia 
lo spietato Zobili, dal Butti tanto bene tratteg- 
giato, deve ammettere che la commedia è stata 
concepita con timidezza, e svolta senza ardi- 
menti. Se ne vedono senza sforzo gli errori. Il 
“ gigante, sarebbe “ un poeta. , Che cosa fa 
mai costui per meritare tal nome? Cioca a scopa, 
nomina ogni tanto qualche nume della mitolo- 
gia greca, e si lascia ingannare dalla moglie. 
Non lo vediamo nella sua attività nè di poeta, 
nè di pensatore, nè di agitatore di nuove idee, 
nè di vesillifero di nuovi ideali. È necessario 
che qualche benevolo amico, bisbigli all’ orec- 
chio degli spettatori, non addentro nelle secrete 
cose, un nome illustre e venerato, perchè appa- 
risca qualcosa di grande e di nobile nel fantoccio 
scenico. Non quello che ci ha dato il commedio- 
grafo, ma quello che ci è stato detto ne fa un 
gigante. Anche di sua moglie la poetessa Olga 
Morandi si'è bisbigliato il nome che avrebbe 
nella vita, benchè non fosse necessario. Essa è 
una vecchia conoscenza di quanti frequentano 
il teatro, e già ebbe il nome di Cesarina, la mo- 
glie di Claudio... 

Gli uomini illustri, i “ Giganti ,, quelli che in 
qualche ramo dello scibile hanno raggiunto l’ec- 
cellenza, sono spesso dei grandi fanciulloni nella 
vita pratica. Ora che una Olga Morandi, o una 
Cesarina, riescano facilmente a farsi amare e 
sposare da un d’Ascoli, o da un Claudio, è un 
fatto abbastanza naturale. Così il pubblico non 
trovò nulla a ridire al primo atto condotto con 
disinvoltura, condito di arguzie, nel quale, vera- 
mente gigante nella sua malvagità, si delinea net- 
tamente la figura di Olga. Ella in quest’atto se- 
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Il maestro ANTONIO SMAREGLIA, 


duce l’elegante nostro collaboratore Mario Leonelli (Butti infatti 
gli fa scrivere dei racconti per la ILLUSTRAZIONE) per la perversa 
voluttà di strapparlo all’amore della candida Virginia, la figlia- 
stra. Non egualmente possibile e naturale parve allo spettatore 
che il “ Gigante ,, trovando di notte il Lionelli furtivamente nella 
propria casa, accusi la figlia di averlo accolto con fini poco onesti, 
e insista nell’equivoco, colla tenace cecità di un eroe da pochade. 

Su questo inverosimile equivoco è costruito tutto l’edificio 
drammatico, il quale dovrebbe provare essere destino dei giganti 
di venire sfruttati, disonorati, derisi dai pigmei. La tesi può es- 
sere anche giusta; ma la commedia del Butti non fa che sfio- 
rarla, poichè essa è frutto di osservazione troppo superficiale e 
frettolosa. L'ambiente stesso non è ben ideato: un ambiente di 
letterati, di professori e di giornalisti, i quali non possono rap- 
presentare tutta l’attività e tutta l’intelligenza di un tempo come 
il nostro, fatto più di azione che di pensiero. 

Difetti di intreccio, difetti di ambiente, cacciano così nell’om- 
bra alcuni pregi reali, dei particolari gustosi, dei tipi delineati 
da maestro come quel critico Zoboli che colla sua arguta mal- 
dicenza farebbe la fortuna di una commedia di più tenue archi- 
tettu 

La commedia del Gigante e dei Pigmei che si recita assai 
spesso in questa valle di mediocrità, attende ancora il suo dram- 
maturgo, che potrebbe essere anche lo stesso E. A. Butti, che in 
altri lavori drammatici, non che nei suoi romanzi, ha mostrato 
di saper essere originale e coraggioso. 

* 

Ohi molto fa spesso sbaglia, specialmente se vuol fare in fretta; 
e uno sbaglio sembra a tutti gli italiani quello di Vittoriano Sar- 
dou, d’aver messo Dante come il centro di una grandiosa fan- 
tasmagoria scenica, e d’aver calpestato ogni verità storica ed ogni 
verosimiglianza inventando una tresca amorosa fra il divino poeta 
e Pia dei Tolomei, e facendo svolgere la tragedia di Francesca a 
San Miniato; e sceneggiando cento altre fiabe. 

La mastodontica concezione di Sardou canterà le lodi di quella 
vera opera dantesca che è la Francesca di Gabriele d'Annunzio, 
se come non è impossibile essa verrà rappresentata verso lo stesso 
tempo a Londra. La mirabile, viva, schietta, forte ricostruzione del 
trecento dantesco, dopo i trionfi italiani, conta adesso quelli della 
lontana America. 

Da essa ci torna in questi giòtri Eleonora Duse, e porta ‘nella 
sua anima l’eco degli onori da regina, che Je furono tributati 
dalla sua prima rappresentazione di Boston, alla sua partenza 
da New-York. Torna in patria la diva carica di allori e di dol- 
lari; e con la speranza di poter finalmente realizzare il sogno di 
lei e del grande suo poeta, di quel teatro che dovrà sorgere, se- 
gnacolo di un'arte che si rinnova, elevandosi in faccia al sorriso 
dei, colli di Albano. 

È la settimana dei ritorni. Trionfatore riattraversa.1l’-Atlan- 
tico, sulle traccie già percorse a dire il suo trionfo, dalle miste- 


riose onde eteree, Guglielmo Marconi, torna a vincere le ultime difficoltà, 
poste a lui non dalla natura, ma dagli uomini. 

E pure ritorna Pietro Mascagni. Non ritorna lieto. Inseguito dal ricordo delle 
brutte peripezie americane e da una lite degli implacabili suoi impresari, in pa- 
tria troverà un nuovo dolore. 

Il ministro Nasi ha firmato il decreto che lo esonera dalle funzioni di diret- 
tore del Liceo Musicale di Pesaro. La decisione era inevitabile; bisognava por 
fine ad una condizione di cose, che avrebbe finito per impedire il regolare fun- 
zionamento di quell’importante istituto : e ciò non era più possibile, a quanto 
pare, senza allontanare l’ irrequieto direttore. 

Ora che farà Pietro Mascagni? Se egli ascolta la voce di chi ha veramente 
fele nel suo talento, si chiuda in un dignitoso silenzio. Senza recriminazioni, 
senza proteste rientri nella sua tranquilla casa di Livorno, dove troverà certo 
qualche spartito incominciato, qualche libretto dimenticato che lo inviteranno 
al lavoro; e nella quiete verrà a lui ancora il sorriso dell’ ispirazione, Una 
nuova opera, — un trionfo teatrale, — questa dovrebbe essere la sua risposta, 
la sua rivincita. Leporello. 


L'ottima Rassegna internazionale di Roma ha bandito tempo fa un concorso per una com- 
media in un atto. Ora è uscito il verdetto pronunciato da una Commissione formata da 

Boutet, D. Oliva, V. Morello, G. Ferri; e il primo posto fu assegnato a pari merito a 
due lavori: L'amore ricama, di Lucio d'Ambra, e Per te, di Ida Finzi, la gentile nostra 
collaboratrice, conosciuta nel mondo delle lettere col pseudonimo di Haydée, 


LA CONDANNA DEL COLONNELLO LYNOH. 


Il processo contro l'audace colonnello e deputato del Parlamento inglese, Arturo Lynch, 
gi chiuse a Londra con una condanna di morte; ma la pena capitale fa commutata martedì, 
27 gennajo, in “servitù penale a vita. , Dell'irlandese colonnello Lynch; della parte da lui 
presa benchè suddito di S. M. britannica nelle file dei boeri contro le armi della madre pa- 
tria; del reggimento irlandese (di cui era colonnello) da lui allestito nel Transvaal contro 
gl'Inglesi; della sua vita giornalistica a Parigi prima di partire per l'Africa; della sua qua 
lità di deputato alla Camera dei Comuni eletto per la sua singolare audacia da un collegio 
irlandese; e del suo arresto e d'altro parlammo alla pagina 489 del 1.° semestre dell'annata 
precedente; e qui riassumiamo il processo, che interessò il popolo britannico anche per la 
singolarità del caso. 

Cento giurati furono convocati da ogni punto del Regno; numero che a noi pare parec- 
chio spaventoso; ma si pensi che fu reso necessario dal diritto che in Inghilterra l’accu- 
sato ha di rifiuto per trentacinque volte, presentando però serie ragioni di rifiutare questo 
0 quel giurato: e la Corte decide sulle ragioni, Il colonnello Lynch rifiutò soli nove giu- 
rati. Il giury si formò nella mattina del 22 gennajo. I tre giudici entrarono in vesti rosse 
e portanti tanto di lunghe parrucche che mettono solo nelle occasioni solenni. 

Introdotto l’acecusato, parve malandato in salute dopo il suo arresto. Il carcere preven- 
tivo (fu arrestato l’11 ‘giugno scorso) non gli giovò di sicuro. Il signor Mellor, funzionante 
da cancelliere, lesse l'atto d'accusa, nel quale sì è sorpresi d'intendere che “ tentato e se- 
dotto dal diavolo , e non avendo neppure una briciola di timor di Dio nel suo cuore, Ar- 
turo Lynch aveva il 18 gennajo del 1900 e dopo portate le armi contro Sua Maestà. 

Prima che l’accusato potesse rispondere alla questione posta dal signor Mellor: “ Siete 
voi colpevole o non colpevole? ,, uno dei difensori fece un tentativo per dichiarare ille- 


IL coLonNELLO LyNcH, che fu condannato a morte per alto tradimento. 
(Fotografia V. Gribayedoff). 
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gale l'atto d'accusa; ma inutilmente. Respinta questa 
pretensione, l'aceusato rispose: “non colpevole., — 
L'attorney (procuratore generale) si leva per esporre le 
prove che militano contro l’accusato. Da questa esposi: 
zione che non rimarrà provata se non dopo l'audizione 
dei testimonii, si rileva che Arturo Lynch si fe' natu- 
ralizzare cittadino del Transvaal dopo la dichiarazione *| 
della guerra, il 18 gennajo 1900, con tutti quelli che 
volevano prendervi parte. 

Gli atti d'accusa vanno dal gennajo 1900 al maggio 
del medesimo anno, cioè durante il conflitto anglo-boero. 
Si proverà che l’accusato costituì un reggimento iîrlan- 
dese o detto tale; ch'egli assistè agli arruolamenti e 
pubblicò in un giornale del Transvaal inviti per rag- 
giungere il suo reggimento. 

La sfilata dei testimoni comincia con 1° ispettore 
Walsh, che arrestò il prigioniero a Douvres nelle cir- 
costanze che dicemmo a pag. 489 del I semestre del. 
l'anno scorso. 

Poi l'assistente quartier-mastro generale (capo di 
stato maggiore) fia ch'egli conosce l'olandese e che la 
traduzione dall'olandese in inglese di alcuni documenti 
prodotti è corretta. Il cancelliere dà lettura di questi 
documenti. 


Un altro testimonio, Giorgio Kidney, giura d'aver ser- 
vito nell'esercito boero, avendo raggiunto la seconda bri. 
gata e combattuto con l’accusato a Glencoe. Egli af- 
ferma d'avere servito sotto gli ordini dell’accusato, il 
quale prese parte al combattimento di Sandy Bridge, 
dove comandavano i generali Botha e Meyer. Uno dei 
documenti è un manifesto invitante il reggimento irlan- 
dese a imitare gl'irlandesi di Fontenoy, e qui giova ri- 
cordare che Fontenoy va segnalato per la vittoria dei 
francesi su gl’inglesi, austriaci e olandesi 1'11 maggio 
1745: allora, molti irlandesi combattevano accanto ai 
francesi agli ordini del maresciallo di Sassonia. 

Un maggiore Mitchell, nato nel Transvaal, testificò 
ch'egli era comandante in seconda della brigata irlan 
dese della quale l'accusato era il capo. 

Giorgio Alessandro Greîg giura ch'egli fu condotto 
insieme con un compagno davanti all’accusato sotto ac- 
cusa di spionaggio per conto degl’inglesi. Altri testi- 
monii stabiliscono che il colonnello Lynch fu ammesso 
alla naturalizzazione boera il 19 gennaio 1900. L'ac- 
cusato non negò questi fatti materiali, ma disse (e la 
difesa sostenne) che la naturalizzazione boera avvenuta 
prima degli atti ineriminati del colonnello Lynch aveva 
privato costui della nazionalità inglese; e l'aveva sciolto 
da’ suoi doveri verso le leggi del suo paese d'origine; 
ma egli aveva pur accettato d'essere deputato alla Ca- 
mera dei Comuni.... dopo il poco bel gesto compiuto... 

Insomma, i cavilli non giovarono, Per il transfugo 
furono applicate le leggi... poi graziato con una pena 
che già si ‘assicura sarà tolta dopo due o tre anni. 


L'ARTE DELLE TRINE IN ITALIA. L'arte delle trine è 
forse stata, tra le arti minori, la più favorita dagli ar- 
tisti nostri dei secoli XVI e XVII, che le furono larghi 
d'aiuto e di protezione. Ebbe lo spontaneo e sincero tras- 
porto delle lorò anime; fu immortalata da sommi dipin- 
tori in opere gloriose;  sofferse le vicende dell’arte vera 
e grande come parte viva e intrinseca di quella, essendo 
in realtà una tenera figlia adottiva. Arte od industria 
gentilissima, fu nel passato un vanto italiano... Perchè 
non ha dessa più oggi la medesima importanza? perchè 
non potrà assurgere all’antico splendore in un prossimo 
avvenire? ... Questa domanda rivolge particolarmente 
alle signore italiane, una scrittrice genovese, che ha 
fatto dell’arte delle trine il suo studio prediletto, la si- 
gnora Giacinta Romanelli Marone; e bandisce 
una crociata per far risorgere l’arte gentile in un arti- 
colo che canta le uostre glorie in quest'arte, e illustra 
con numerose riproduzioni di antiche trine, di quadri 
celebri, in cui i nostri merletti sono. minuziosamente ri- 
prodotti e con gruppi di lavoratrici di trine in Lombar- 
dia ed in Liguria. È un articolo di vivace erudizione 
che tutte le donne d'Italia vorranno leggere, come un 
insegnamento e un incentivo, a proteggere un'arte na- 
zionale, che tanto contribuisce all’ eleganza della loro 
persona, e a far valere i pregi della loro bellezza. L’arti- 
colo, splendidamente illustrato, si può leggere nel nu- 
mero di Gennaio del Secolo XX, la bellissima rivista 
edita dai Fratelli Treves. Questo numero si trova. presso 
tutti i librai e in tutte le edicole al prezzo di cent. 50. 


Questa settimana esce 


Dopo la Vittoria 
romeo i SFINGE 


Un volume in carta di lusso 
Lire 3,50. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


CORRIERE DEI POETI. 


Tumiati — Pastonchi — Marradi — Federico di Hohenlohe 
Cesare Rossi — Mizzi e Giovenale — Girardini e Sofocle. 


Mentre si aspettano ansiosamente le Laudi di 
Gabriele D'Annunzio, e nei circoli letterari am- 
miratori del fervido ingegno di Arturo Colautti 
si gusta l’ardito tentativo del Terzo peccato, non 
ancora in commercio, escono alla luce versi in 
quantità, 

I Poemi lirici di Domenico Tumiati (Bo- 
logna Zanichelli) ci ricordano subito una specie di 
novità che il poeta volle introdurre in Italia. Egli 
ideò col fratello Gualtiero e col maestro di mu- 
sica Veneziani i così detti Melologhi, cioò la re- 
citazione parlata dei versi accompagnata dallo 
svolgersi di motivi musicali. 

Musica e poesia nacquero sorelle, Anzi, Ugo 
Foscolo, nelle Grazie, va più in là; e al verso e 
alla musica, unisce la pittura; così fa pensare al- 
l'ut pictura poèsis della famosa epistola didasca- 
lica dell’arte poetica d'Orazio. “ Belle Vergini 
dice il Foscolo nell’inno prima delle Grazie: 

Belle vergini! a voi chieggio l’arcana 
Armoniosa melodia pittrice 
Della vostra beltà... 

Se non che, quello che Ugo Foscolo voleva 
fondere, compenetrare nel verso, armonioso e 
pittorico insieme, il giovane Domenico Tumiati 
divide, tecnicamente, cercando nell'accompagna- 
mento della musica un effetto più spiccato e più 
intenso. A Parigi, alcuni decadenti avevano pro- 
posto, prima del Tumiati, Ya declamazione delle 
poesie accompagnate non solo dalla musica (un 
flebile ARMAN ma anche dai profumi delle 
rose e dei gigli. É perchè no da un soffio volut- 
tuoso che spiri da una magica stufa e avvolga 
gli uditori in una calda ondata orientale?... An- 
cor meglio sarebbe che ogni uditore sentisse pe 
netrarsi dolcemente, soavemente, nel portafoglio, 
una cartella di rendita.... Declamazioni con ac- 
compagnamento di musica ne avevamo udite, 
nei drammi romantici. Suonate di pianoforte, dî 
flauto o d’arpa, mentre un personaggio, in un 
certo momento drammatico, parlava con gli oc- 
chi rivolti al cielo o alla terra; suoni di violini 
interni; persino trombette. La marcia funebre 
d’Ofelia nell’Ameto, mentre Ernesto Rossi tutto 
vestito di nero, lanciava il'suo reboante, formi- 
dabile Amore di mille frafili.... chi non la ri= 
corda?... 

I melologhi recitati e suonati furono tre, si- 
nora: Badia di Pomposa, Emiqranti, Parisina; e 
vennero eseguiti su teatri, in sale d’istituti musi- 
cali di molte città, da Torino a Gorizia, da Vene 
zia a Milano, da Padova a Ravenna, da Trieste 
a Firenze... Il Mezzogiorno non ne ha sofferto. 

Celie a parte, Domenico Tumiati è tal poeta 
che può fare a meno di sussidii artificiali per 
farsi valere. La sua Musa è così giovane e bella 
signora, che non ha-bisogno di ricorrere ai pa- 
lanchini cinesi per entrare nelle sale e farsi am- 
mirare. Chi ha scritto Emigranti è poeta vero. 
Ivi è la poesia sgorgata dalla realtà; poesia che 
sanguina — e più schietta della poesia emanata 
dal sogno; sogno spesso artefatto. — Altre volte, 
parlai nell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA d’ Emigranti, 
citandone versi che sono azione patetica e sen- 
timento profondo. Cito ancor questi con cui il 
poemetto ha principio: 

Calò sopra la nave un denso velo 

di nebbie; e come un. gigeo, nella notte, 
inoltrava ‘la. prora sulle ‘onde.... 
Un’ombra, ad ogni luce della tolda, 

si disegnava sul nebbioso muro, 

ove d'un colpo, s'erano sepolte 

ombre umane raccolte sulla poppa, 
ombre vaganti a una remota terra, 
uomini in fuga al bando della fame. 

Parisina, invece, è un vaniloquio. Dov'è Pa- 
risina?... Dov'è Ugo?... Non è possibile discernerli 
bene fra quelle ombre evanescenti. Aspettiamo 
la tragedia di Gabriele D’ Annunzio. L'udinese 
Antonio Somma s'inspirò al mesto eloquente poe- 
metto di lord Byron, tradotto da Andrea Maffei 
per la sua tragedia Parisina — che fece per vari 
anni, sui teatri, riscontro alla Francesca da Ri- 
mini di Silvio Pellico, della quale ha la strut- 
tura, l'andamento e la nielodia dell’ endecasil- 
labo caldo di slancio romantico. Gaetano Doni- 
zetti ne fece un’opera, ch'è morta... come l’arpa 
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che Parisina suonava. Anche il compianto Al 
fredo Catalani, l’autore dell’ Z4a, voleva sci 
vere un dramma musicale sull’ innamorata di 
Ferrara che scontò sul patibolo “il non diritto 
amore, e il Catalani chiuse, giovane ancora, la 
vita, colla visione di quella figura. Il Tumiati 
riprenda il soggetto e sacrifichi le descrizioni 
decorative all’azione emotiva. Leggo le altre 
parte del libro.... e mi fermo su Lo spazio. Vi 

il “senso , dello spazio, dell'immensità; e si 
pensa allo Shelley: segno anche questo che il 
poeta è di tempra non comune. 

* 

Si è messo a un bel rischio Francesco Pa- 
stonchi! Fa il poeta e fa, nello stesso tempo, 
il critico dei poeti suoi compagni d’Elicona!... I 
poeti, ch'egli tratta con poca indulgenza o di- 
mentica, lette le sue Ztaliche (Torino, Streglio) pos- 
sono dirgli: + Sono vecchiumi!... Si torna alla can- 
zone degl’incompianti imitatori del Leopardi! Un 
classicismo di seconda mano! Frasi contorte; im- 
magini sforzate; un insi a Rana — Ma i 
meno severi gli diranno: “O poeta, hai anima 
italiana nel petto. Le tue canzoni sono piene di 
rimproveri aì tempi nostri, che tu, troppo poeta, 
non puoi conoscere bene, ma che, per desiderio 
di buon italiano, attendi migliori. Le tue canzoni 
sono gravi d’ ammonimenti, oseremmo dire se- 
nili, certo severi; ma ricordano il Leopardi e il 
Petrarca; e le immagini di questi due “ spiriti 
magni,, aperti al grande, e vibranti, ci tornano 
sempre care, come quelli di numi domestici. Non 
è vero (bada) che, in Italia, 

se 00. l'aratro non affronta 
Le imbarbarite zolle ...,. 
perchè l'agricoltura è pure in continuo pro- 
gresso; ma è bella l’immagine delle gramigne: 
Solo il vento le.agita e scompiglia, 
Come un amante folle 
Le chiome dell'amata. 

Ed è bella nella canzone Per Giuseppe Verdi 
un'altra immagine di piante, a proposito della 
possanza di quel Genio: 

È tutti i cuori ardenti 

Ai soffi veementi 

Piegaron, come docili ginestre, 

Sul fragoroso gorgo delle orchestre. 

Ed è pure bella la veduta che godeva Giu- 
seppe Verdi a Genova: 

Dal palagio dei Doria 
Mirando al vespro dubitar le antenne 
Sopra l'eterno palpito del mare. 

Qui c'è il poeta. Gentile, reverente è l’idea di 
nsacrare un canto alla pia, solitaria luttuosa 
principessa Clotilde. La regina Margherita ebbe 
ed ha omaggio continuo di canti; nessuno, ch'io 
sappia ne ebbe quella dolente... Ma Galileo Fer- 
raris meritava un inno più inspirato, egli che 
avea inspirazioni scientifiche inconscie, come 
succede ai genii nati!,., Sono deliziose le odi /n- 
termezzo primaverile e Alla Fortuna, che ricor- 
dano, la tersa arte di Giulio Uberti, d’Alessandro 
Arnaboldi e di Giacomo Zanella. Vi aspettiamo 
però a più degne prove, o poeta! ,, 

Così gli direbbero lettori benevoli e non ingiu- 
sti. Aggiungiamo due altre lodi: la tendenza con- 
tinua all’elevazione e l'ottima tecnica’ del verso. 


* 
Francesco Pastonchi è ancora “in viaggio; 
Giovanni Marradi è un arrivato, Il suo vo- 
lume pubblicato l'estate scorsa dal Barbèra, 
avrebbe segnato un avvenimento nella poesia, 
se quei versi non fossero stati tutti Tetti e as- 
saporati prima. Il decus dei latini è Ja Musa del 
Marradi : la correzione, l'eleganza del fraseggiare, 
del taglio della strofa e, aggiungiamo, il senti: 
mento intimo, sincero, il bel pagsaggio, le 
belle marine, e le fresche aure toscane; le quali 
pare cantino inni alla vita e all'amore. Egli 
aveva celebrati già, in una Rapsodia Garibal- 
dina, gli eroi dell'assedio di Roma; ora, in un’al- 
tra Rapsodia Garibaldina (Firenze, Barbèra) canta 
altri eroi: i Mille. Tanto nella prima come nella 
seconda, usa Ja terzina, l’efficacissima terzina 
che magnificamente si confà alla narrazione epica. 
La terzina, salita col Varano, e più éol Monti, 
robustamente e un po’, anche, clamorosamente 
alle cime dantesche, venne trascurata nel pe- 
riodo romantico: ne usò il Prati col solito flutto 
armonioso, per tacere del Leopardi divino. Ora la 
gustiamo di nuovo nel Marradi e nel Terzo pec- 
cato del Colautti. 
Nelle terzine della Rapsodia garibaldina del 
1849, il poeta toscano aveva un episodio di poe- 
ma; qui nei Mille, ha tutto un poema grandioso. 
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‘ero della Marina. 


Camera degli apparecchi Marconiani in comunicazione colla stazione Becco di Vela. 
LA STAZIONE RADIO-TELEGRAFICA DI MoNTE MARIO (fotografie della Sezione fotografica del Genio). 
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N tice ento d’’ adiogra u da Becco di Vela, 
G LLA STAZIONE RADIO-TELEGRAFICA DI Monte Makio — Ricevimento d’un radiogramma ‘ecc 
VISITA DEI DUCHI DI GRNOVA ALLA STAZ (Disegno di Dante Paolocci): 
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Qual meraviglia se non potè contenere nella cer- 
chia di sette canti il poema, e se riuscì inferiore 
al soggetto sublime?... Tutti, tutti coloro che 
tentarono di cantarlo, ne restarono al disotto. 
Non son al sommo ancor giunte le rime, 
direbbe il Petrarca. Lo stesso Garibaldi, quando 
volle descrivere in un libro il prodigio da lui 
operato con Nino Bixio e co’suoi altri leoni, 
cadde nel rettorico, nel trito, in una desolante 
povertà della parola e persino dell'idea. Tuttavia, 
Giovanni Marradi erompe in isquarci luminosi. 
L’appressarsi delle due navi fatidiche a Marsala 
nel primo canto, è sobria, lucidissima pittura : 
n Tidea la cala 
sparsa di barche, nel silenzio, sole. 

La parte più rilevante è Ja quarta. Re Fran- 
cesco, mentre vede ruinare il suo regno, prega. 
Re Francesco pregava. Umile e prono 

nella reggia di Napoli, pre, 

Francesco re per l’intangibil trono 

ch’ebbe da Dio. Più ardente della lava 

de’ suoi vuleani, il duplice reame 

gli bollia sotto i piedi; e il re pregava. 

Solo, sitimpiccar ribelli e a strozzar brame 

di Jibertà, vegliava il Maniscalco, 

torcendo corda di più saldo stame. 

Ma, ripetiamolo, troppo vasta è l'epopea vis 

suta del 1860. È un miracolo della storia, e ri- 
chiede un miracolo di poesia. 


* 


Brilla più poesia in certe prose che in certi 
versi. Il principe Federico de Hohenlohe-Wal- 
demburg appartenente alla grande famiglia 
tedesca e che vive sul Canal grande a Venezia, 
amico d’Italia, adoratore di Venezia, versa rivoli 
di poesia sentita nelle /mpressions (Paris, éditions 
de la Plume). Sono fresche impressioni di luoghi, 
di cose diverse, descrizioni e pensieri che rive- 
lano il buongustajo, il fantasticatore squisito, ma 
anche il profondo conoscitore della vita. “ Le ma- 
riage (egli dice in un punto del suo libriccino) le 
mariage n'est souvent que le médiocre privilège 
de se promener à còté d’ une jolie femme sans 
rien lui dire. , Non è vero?... Ma preferisco an- 
cora il descrittore. I Souvenirs du lac de Come 
sono lirica morbida e viva, dal vero: non le 
manca che il metro. 

Tutto simiglianti impressioni è Peregrinando 
di Cesare Rossi, uno della famiglia letteraria 
e patriotica di quella Trieste che, da parecchi 
anni, dà segni di coraggiosa e bella italianità. 
Peregrinando (Trieste, Balestra) è un libro d’im- 
pressioni poetiche durante un viaggio in Italia. 
Città, monumenti, laghi, marine, monti, popo- 
lane, bersaglieri, case di grandi... tutto ciò che 
può commuovere il sentimento poetico passa nel 
volume. Altri, dopo un viaggio, ritorna a casa 
con un mucchio di fotografie o di cartoline illu- 
strate; Cesare Rossi tornò alla sua Trieste con 
buoni elementi poetici e strofe limpide. Il di- 
segno è fino: manca un po’ più di colore e di 
nerbo. La Musa è un po’ pallida, ma è simpatica. 
Un po'di cura del ferro, o bionda signorina! 


# 


Nelle terre irredente, l’italianità alimenta come 
le antiche Vestali di Roma, il suo fuoco. Non 
solo a Trieste, ma anche a Malta si pensa ita- 
liano e si scrive italiano. Emanuele F. Mizzi, 
lo stesso che nelle ultime agitazioni italiane a 
Malta si segnalò nobilmente ed ebbe il saluto di 
coloro. che credono obbligo nostro difendere il 
nome; italiano; — Emanuele F. Mizzi, il Jati- 
nista passionato, si consolò dei tristi costumi mo- 
derni studiando gli antichi. Anche a Malta, ci può 
essere bisogno d’un satirico... Intanto, il Mizzi 
tradusse le Satire di Giovenale (Firenze, Barbèra) 
facendone una versione metrica. L’animoso mal- 
tese si è messo a troppo arduo cimento. I suoi 
predecessori Cesarotti e Gargallo amplificano ver- 
bosamente il testo; egli lo costringe nella ver- 
sione sua angusta come un piede di gladiatore 
in uno stivaletto cinese. Ammiriamo il suo co- 
raggio; e spesso la felicità con la quale riesce a 
spuntarla. Egli non volle conoscere altre tradu- 
zioni antecedenti alla sua, delle Satire di Gio- 
venale: si pose a caso vergine, come dicono i 
legali, a tu per tu col terribile pittore della de- 
cadenza romana; e lo tradusse, e lo commentò, 
anche, in note succose, che attestano alquanta 
erudizione. 

E, poichè siamo coi grandi antichi, citiamo 
Antigone di Sofocle, tradotta da Emilio Girar- 
dini (Milano, Poligrafica); quell’ Antigone, modello 


d'affetto, esempio d’alta pietà fraterna. Adesso 
ch’è imminente il centenario della morte di Vit- 
torio Alfieri, si faccia un confronto fra Antigone 
di Sofocle e Antigone dell’astigiano, e il confronto 
fra la versione di Felice Bellotti (limpido dia- 
mante) e questa del Girardini di Udine. Tra- 
durre Sofocle è sempre segno di nobiltà d’inge- 
gno, di studii; “sentirlo ,, è segno di profondità 
d’anima poetica. 


* 


E ora, presentino i poeti viventi d’Italia ‘omaggi 
alla signorina Eugenia Levi che, per la terza 
volta, li raccoglie tutti, grandi, mediocri e pic- 
cini in una sola famiglia, in un volume elegan- 
tissimo, Dai nostri poeti viventi (Firenze Bemporad) 
è la terza edizione d’un’antologia copiosa. La ma- 
gnanima raccoglitrice fece il rovescio di Platone: 
questi escludeva dalla sua Repubblica tutti i 
poeti; ella li accoglie tutti nella sua antologia. 
Oh, ella si sentirà dire: “Io avrei scelto questo, 
ma non quello. ,, Solita solfa che si canta a tutt'i 
compilatori d’antologie. La pietosa autrice tace 
gli anni di nascita delle poetesse, che gliene sa- 
ranno grate; e registra quelli dei poeti; ma tutti 
le saranno riconoscenti del pari Le vergini 
Muse non vogliono essere corteggiate dai vec- 
chi; appena fanno un’ eccezione per quelli che 
tengono in serbo-ghirlande di rose, melodie; e 
che si chiamano Anacregnte, Firdusi, Goethe, 
Vittor Hugo. 


RAFFAELLO BARBIERA. 


Abbiamo ricevuto anche le seguenti poesie : 

Così sentiamo ! di T'erestra e FLora OppoNE (Milano, 
Cogliati). Due sorelle, due Muse, che cantano in ne- 
cordo semplice e delizioso gl’ideali più gentili. Caso 
raro, nella poesia, questo di due sorelle, autrici d'uno 
stesso libro ! 

Savii e pazzi, di Gsusupre Di Narovi (Catania, Gian- 
notta). > 


L’AURORA, 


A Marcor W., 


E tutte le campane de la terra 

sovra l’acque echeggiar lunge ed a’ monti! 

E tutte le fanfare alto squillare 

da tutti i golfi, a gli ultimi orizzonti! 

E tutte le bandiere de la terra 

garrir ne i venti o a ’l sole ampie ondeggiare! 
Sua verde gloria anco innovar la terra 

e i gran vati, risorti, ebri cantare! 


Questo, Amor guida suadendo a ’l corè 
desio, che il mondo fra le stelle incende; 
questo, a te cinge su le tempie Amore 
diadema, onde il ciel arde e risplende. 
Gioia canora d’ogni fibra ascende, 

o sacra Aurora, per te salutare! 

ma la mia terra su l’adriaco mare 

la canzon mia rinnovéllata attende! 
Patria, a te gl’inni! E aligera su i mari 
guerreggiati, fra’ nembi, una Vittoria 
balzi latina da la nostra istoria 

tra l’aspro cozzo de i fraterni acciari! 

E fra’ carmi suo vol libri solenne, 

i cuor da ’l tristo oblio vigoreggiando : 
aure di Roma cognite alitando 

da la marina a l’alpe con sue penne! 


ANTONIO CIPPICO. 


Dal. volume ‘Aspettando l'Aurora (E. de Schinfeld, 
edit.; Zara) di prossima pubblicazione. 


BRODO 


ela 


SGRABINS 


Fot, Benque. 
DE BLowirz. 


NECROLOGIO. Del mese scorso ci restano a registrare 
parecchi morti più o meno famosi. Primo di tutti, il cor- 
rispondente parigino del Times che nato Enrico Opper 
prese il nome di de Blowitz, nato ebreo il 28 die. 1820 si 
fece cattolico, nato tedesco ossia boemo prese la cittadi- 
nanza francese, e nelle sue lettere denigrava spesso tede- 
schi e francesi per far piacere ai lettori inglesi. Per tren- 
tanni, cioè dal 71, scriveva al grande giornale inglese 
lunghe lettere per telegrafo con unefilo speciale di notte. 
Divenne famoso per la comunicazione del trattato di 
Berlino prima che fosse pubblicato. Ebbe le confidenze 
di Thiers, che lo considerava come ambasciatore di una 
gran potenza, e ottenne interviste da tutti i Sovrani, 
compreso il Papa. Il suo stipendio era di 80000 fr.; € 
quando un anno fa divenne cieco, gli fu assegnata una 
pensione di poco inferiore, Calcolava di riunire'in vo- 
lumi di Memorie Je sue corrispondenze; ed aveva pub- 
blicato Fewilles Volantes fin dal 58; una commedia: 
Midi à quotorze heures ;nel "78 le Mariage royal d'Espa- 
gne, e parecchi ‘altri opuscoli politici. = A Roma, morì 
un altro giornalista, che non aveva meno talento è ope- 
rosità e disinvoltura del Blowitz, ma che arava in 
campo più limitato e sopratutto più povero. Non erano 
certo paragonabili al “ Times ,, neppure A grande di 
stanza, il quondam Pungolo di Milano e la Nazione di 
Firenze, ai tempi della loro fortuna, quando il fioren- 
tino Carlo Levi ne era il famoso corrispondente dalla 
capitale. Anch'egli godeva le confidenze dei ministri, 
e le sue lettere romane piacevano molto, perchè scritte 
bene 6 piene d'imaginazione. Ne abbondò sopratutto al 
tempo dell’affare Lobbia, affare che circa 40 anni fa ec- 
citò tutte le passioni e di cui più nessuno si ricorda. 
Perfino il cappello Lobbia è scomparso. E domenica è 
scomparso il povero Levi. 

ww Il capo dei giovani tufchi era Malmud pescià, 
cognato del Sultano, e già suo ministro di giustizia, € 
che s'era esiliato coi suoi due figli il 25 dicembre 1899 
onde protestare contro gli atti di barbarie che aveva 
invano tentato d’impedire, Egli stesso era in pericolo 
di vita, e si salvò con la fuga. Rifiutò sempre di rien- 
trare in Turchia, se non si ottenevano le riforme da 
lui chieste. A Bruxelles morì il 18 gennaio, a soli 
49 anni. I suoi due figli, principi Sabaheddine e Lut- 
Fullah, rimarranno in Europa propagando le idee pa- 
terne. 

n Da Bologna si annunzia la morte del prof. Dante 
Cervesato di Rovigo, medico specialista nelle malattie dei 
bambini, sulle quali scrisse molti pregiati lavori. Da ul- 
timo s'è parlato molto di lui come amico intimo e con- 
fidente dell’ infelice conte Bonmartini. Aveva 52 anni. — 
A San Remo, m. il senatore Felice Garelli, di Mondovi, 
già professore di fisica, e più ancora di agricoltura. 
Serisse lezioni popolari di ‘economia’ rurale, e molte 
altre opere agrarie, 

nov Il senatore e principe Corrado Niscemi morto il 
14 gennaio a Napoli, nacque a Palermo nel 1885, e fece 
parte di quegli animosi che aiutarono il movimento 
nazionale, sebbene la sua famiglia della più antica no- 
biltà tenesse le più alte cariche sotto la dominazione 
dei Borboni, e alla Corte delle Due Sicilie. Nel 1860 
fu uno dei capi della rivoluzione. Combattè al Volturno, 
quale aiutante del generale Tirr, Nel 1880 fu fatto se. 
natore. Aveva ereditato il titolo di principe di Val- 
guarera. 

avv Un grande amico d’Italia, per quanto un po' pa- 
palino, fu Eugenio Rendu che m. a Parigi nell'età di 
79 anni. Questo letterato francese era un'autorità e un 
oracolo in materia scolastica; ma noi lo conosciamo so- 
pratutto per le sue polemiche amichevoli con Massimo 
d’Azeglio su la questione romana dopo il "59. 
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ATTUALITÀ ILLUSTRATE, 


Il Venezuela sarà a quest'ora sbloc- 
cato, e, speriamo, pacificato. Il bombarda_ 
mento del forte di San Carlos per parte 
della Pantera germanica, sarà stato l’ul- 
timo atto di guerra, che ha sorpreso tutto 
il mondo ed eccitato qualche indignazione 
negli Stati Uniti. Ora sembra che le lun- 
ghe trattative siano venute ad una felice 
conelusione; e ne spetta il merito princi. 
pale all’ambasciatore americano Herbert 
Wolutt Bowen, che fin dal primo giorno 
fu dal presidente Castro incaricato‘di cone 
ciliare le tre potenze e partì a questo 
scopo per Washington. Anche prima di 
questa missione, il signor Bowen era un 
personaggio molto simpatico; ed era cono- 
sciuto in Italia, avendo passato a Venezia 
parecchi mesi durante l'intervallo inter- 
ceduto fra i suoi studi classici ed il corso 
universitario, e di Venezia rimase sem- 
pre appassionato ammiratore. 

È giovane, essendo nato n Brooklyn il 
29 febbraio del 1866. La sua carriera co- 
minciò poco più di 12 anni or sono a Bar- 
cellona, dove lo mandò Console il presi- 
dente Harrison. Nel 1895 il presidente 
Cleveland lo promosse Console generale, ed 
era în carica appena da un anno in fale 
qualità allorquando, in Ispagna, le agi- 
tazioni contro gli Stati Uniti incominci: 
vano ad assumere proporzioni inquietanti, 
Da quel tempo, sino alla dichiarazione 
della guerra Ispano-Americana, il Bowen 
fu riguardato dalla polizia di Barcellona în 
costante pericolo di essere assassinato, 

Infatti, durante quel periodo non meno 
di diciannove sommosse si addensarono in- 
torno al Consolato generale degli Stati 
Uniti. La più tremenda formata da 15.000 
esaltati, domandava con grida ed impreca- 
zioni orribili, la distruzione del fabbricato 
e la morte di coloro che vi risiedevano. 

Benchè avvertito del pericolo, Mr. Bo- 
wen comparve all'ingresso del Consolato 
guardando in faccia ni dimostranti finchè 
nion furono dispersi. Dapprima fu solo; poi 
venne raggiunto da un altro americano, a 
lui sconosciuto, e che si aprì una via tra 
la folla per mettersi al suo fianco e divi- 
dere con lui ogni eventuale pericolo. 

Fu l'ultimo funzionario del suo paese 


Il presidente Castro e l'ambasciatore Bowxs. 


che si dispose ad abbandonare Ja Spagna, 
e venne condotto alla frontiera in un 
treno scortato dalle truppe. 

Fu Ministro Residente în 7 
posto del celebre novelliere ameri 
turo Sherburne Hardy che andav 
stro al Atene e che ora rappresenta & 
Stati Uniti in Spagna. Nel giugno del 1901 
ebbe una terza promozione, andando m 
stro nel Venezuela. 


sal 


* 
Il Durbar di Delhi. — L'ILLusria- 


nie della proclamazione di Edoardo VII, 
imperatore delle Indie. N 
8 presentammo il disegno dell'apertura 
delle feste, a Delhi, antica capitale del- 
l'impero indiano di merlano, con lord 
Curzon, vicerò delle Indie; è narrammo 
la fantastic i resi al 
giovane lc ‘accoltisi 
sui loro elefanti, riccamente è stranamente 
adornati, Ora riassumiamo i tratti princi 
pali dell'indescrivibile festa della procla 
mazione di Re Edoardo, uyvenuta il 1,° gen 
najo pure a Delhi; festa che superò in ma- 
gnificenza quella della proclamazione della 
Regina Vittoria a Imperatrice delle Indie; 
nel 1877. Erano, infatti, adunati allora 
14000 soldati, e adesso 40.000, comandati 
da Kitchener: 63 prineip Ili assis 
vano alla monia del 1877, e 117 adesso; 
50000 furono gli spettatori convenuti al- 
lora a Delhi; e ora 200 000. Non si pote 
desiderare più grandiosa conferma del do- 
minio ingle 
Impossibile che la città di Delhi con- 
e tutte le truppo concentrate, tutt'i 
tutt'i visitatori; un campo im 
menso di tende d'ogni foggia venne per- 
ciò disposto intorno alla città sui piani, 
sui colli. Anche lord Curzon volle atten- 
darsi all'aperto, coi principi, în una tenda 
vastissima, quadrangolare, con verand 
Tutt'i principi indiani avenno campi pr 
prii con tende ricchissime, raccolte in 
gruppi, secondo le razze e le religioni, 
lo caste. Inoltre, v'eran le tende degli 
spettatori, venuti d'ogni dove: nel com- 
plesso 100.000 tende, e tutte lo razze asia 
tiche, nativi del Tibet, dell'Hymalaya, 
giapponesi, manciuri, afgani, indi, bir- 


Venezuela. — GLI INSORTI OCCUPANTI LA STAZIO: 


DI BARCELONA (fotografia U. Moriconi). 
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Al Durbar di Delhi. — LorD CURZON E IL DUCA DI CONNAUGHT RICEVONO GLI OMAGGI DEI PRINCIPI INDIANI (disegno di G. Amato). 


Al Durbar di Delhi. — ProcLamazionE Di EpoARDO VII A IMPERATORE DELLE INDIE NELL’ARENA (disegno di A. Minardi). 
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VARO DEL vACHI° 4SULLY ,, DELL’AMM. CoLTELLETTI, che dovrà correre la coppa di Francia. 


mani, di sìdmesi.... E, di sera, il campo (di 48 chilo- 
metri di perimetro!) era illuminato a luce elettrica, 
il cui impianto costò 45.000 sterline. 

Per la proclamazione solenne fu improvvisato un anfi- 
teatro di legno della forma d'un ferro di cavallo: opera 
dell’architetto indiano Ramsingh. In fondo all’an teatro, 
il trono: dappertutto un fulgore di drappi a vivacissimi 
colori, d'oro, d'argento, d'avorio, di tappeti, e ricche sca- 
linate e sedili per 15 000 persone, 

All'alba del 1.° gennajo, il cannone tuonò da dieci 
punti diversi. E alle 11 e mezza, i principi indiani tem- 
pestati di gemme, sugli elefanti; il duca e la duchessa 
di Connaught, pure sugli elefanti, il vicerè lord Curzon 
e la sua bellissima consorte, seduti in palanchino d’a- 
vorio e portati anch'essi da un elefante enorme, s' 
rono all’anfiteatro fra il tuonar dei cannoni e saluti 
della folla sterminata, sommamente pittoresca per la va- 
rietà e vivacità dei costumi orientali. Il corteo si svol- 
geva preceduto da squadroni di cavalleria e di artiglie- 
ria; da dodici araldi, da trombettieri. In tutte le venti o 
trenta lingue e in tutti gl’innumerevoli dialetti dell’Im- 
dia non si cessava dal gridar salve! vira! mentre i can- 
noni tuonavano incessanti. 

Magnifico il quadro dell'anfiteatro popolato dai r 
dai principi vassalli dai tarbanti gemmati, I vassalli ri- 
masero sugli elefanti nel centro dell’arena, di fronte al 
trono. Lord Curzon si siede; la guardia d'onore presenta 
le armi, e dal campo altri trentun cannoni salutano, gli 
spettatori nei gradini dell'anfiteatro applaudono. 

Il ministro degli esteri domanda al vicerò il perm 
d’aprire la cerimonia. E le bande, con lunghi squilli di 
mba, chiamano l’araldo. Questo, accompagnato da do- 

trombettieri, si presenta a cavallo: cavalca fino al 


di 


trono, e, seguito dai trombettieri suonanti, fa îl giro | 


dell’arena. Il vicerè fa un cenno, e l’araldo (Max Well) 
legge a gran voce la proclamazione di Re Edoardo VII 


d'Inghilterra è issato sull’albero, eretto in mezzo all’an- 
fiteatro; tutte le bande suonano l'inno nazionale; tutti 
i presenti acclamano; la folla fuori dell’anfiteatro ac- 
clama; e dal campo militare il cannone tuona sem; 
deve compiere cento colpi di saluto. I trombettieri in- 
timano quindi il silenzio con nuovi squilli: e il silenzio 
è profondo. Allora il vicerè Curzon si alza e pronuncia 
un discorso; e legge il messaggio del Re ed Imperatore, 
Il messaggio ricorda la visita di Re Edoardo nell'India, 
l’anno 1875, quand'era principe di Galles, e annuncia 
che, per tre anni, non si esigerà ‘alcun interesso sui 
prestiti consentiti e garantiti dal Governo dell'India 
agli Stati indigeni în seguito all'ultima carestia, 

Il vicerè ha finito. L’araldo, accompagnato da’ suoi 
trombettieri, si presenta di nuovo di fronte al trono e, 
levandosi il berretto, invita tutt'i presenti a innalzare 
tre applausi a Edoardo imperatore delle Indie. Un tuono 
d'acclamazioni segue le parole dell’araldo. E allora ha 
luogo la presentazione dei re e dei principî vassalli, 
ognuno de’ quali è accompagnato dai consiglieri intimi, 
Ogni re, ogni principe invia, col mezzo del vicerò, a 
Edoardo VII, le proprie congratulazioni. Non può certo 
farle il rajah di Batapur, perchè in fasce! Il princi- 
pesco bambino vien recato sulle braccia dalla madre a 
tendere omaggio al vicerè, Sfilano, quindi, dinanzi al 
Vicerè, alla viceregina, al duca di Connaught, ai re e 
ai principi vassalli, i veterani combattenti ‘contro i 
cipai ammutinati nel 1857. Sono un mezzo migliajo fra 
inglesi e indiani, dai 60 agli 80 anni. Sfilano, al suono 
d’una marcia. I duchi, il vicerè assistono in piedi allo 
sfilamento. Quindici giorni durarono le feste dopo la pro- 
clamazione con tredici grandi ‘banchetti e un gran Vallo 
dato da lord Curzon nel palazzo degli antichi imperatori, 
uno dei più splendidi monumenti dell'India e del mondo, 

PI 


La villeggiatura di Ss. E. Zanardelli ad An- 


d'Inghilterra a Imperatore delle Indie. Il vessillo reale | zio. 1 medici aveano consigliato van po’ di riposo e aria 


migliore a il presidente del Consiglio dei mini 
stri, che si recò ad Anzio perchè vicino a Roma, quindi 
al centro degli affari, e anche perchè sul mare, 

L'onorevole Zanardelli accettò l’offertagli villeggia- 
tura Sindici, ch'è di proprietà della signora Meno 
gesca Stuart-Sindici, valente pittrice e moglie del poeta, 

La villa Sindici è una delle più belle fra tante dei 
dintorni di Roma. 

Le villeggiature dei Doria Pafili, dei Borghese, dei 
Corsini, della signora Sindici sono notissime. 

Ad Anzio, dove Cicerone possedeva una villa di cui 
non poteva vantare abbastanza la graziosa e tranquilla 
posizione; ad Anzio, dove restano ancora le traccie della 
famosa villa di Nerone, le memorie dell'antichità vi 
vono, vibrano; e niente di meglio di quella per un uomo 
come lo Zanardelli, imbevuto di studii classici de' quali 
gi vodono spesso i riverberi ne'suoi eloquenti discorsi, 
specialmente patriottici. 


* 


Il duca degli Abruzzi al varo del yacht 
“ Sully, , — Il cav. Garibaldi Coltelletti è il fortunato 
possessore d'un nuovo yacht. Quanti, in Italia, possie- 
dono un yacht? La statistica sarebbe interessante. Certo, 
sono molti gli appassionati del mare; e il loro Mum 
va crescendo, Dal cantiere Oneto, a Cornigliano, il yacht 
«Bully, del cav. Coltelletti venne testè yarato alla 1 
senza del Duca degli Abruzzi: varo felice, benchè il 
mare fosse di cattivo umore, e soffiasse un vento, freddo 
6 impetuoso da scompigliare un pacifico programma. Ma 
il principe (che arrivò in compagnia dell'aiutante di 
bandiera, tenente Gino Ducci) è avvezzo a ben altri 
freddi e a ben altre aurette! 

Il yacht è un bel lavoro del costruttore Luigi Oneto. 
Il battesimo, col tradizionale vino spumante, fu € 
guito dalla signora Coltelletti. Quando sul piombo del 
Ciglia s'infranse la bottiglia argentata» si udi un 
grande evviva, Il “ Sully ,, (uno dei tre defender della 
coppa di Francia) dondola le sue forme armoniose cl 
gleganti come una najade nell'elemento che deve por 
tarlo alle cortesi lotte marinare. 


* 


Il romanzo della principessa di Sassonia e del suo 
amatore continua a far soggetto delle conversazioni di 
tutti i giornali. Il nostro corrispondente Barca ci manda 
Uin'istantanea dove ha colto insieme la principessa e 
Cron a passeggio a Mentone. Ora si dice che vogliano 
convertirsi entrambi al protestantismo; e d'altra parte 
si racconta che la Corte di Sassonia li lasci al loro de- 
stino rompendo ogni trattativa; ed altri aggiungono 
che il principe ereditario rinunzi alla corona in favore 
del figlio ché ha dieci anni. 


* . 
Parliamo nel Corriere dell’avvenimento teatrale della 
settimana, e poichè diamo il ritratto del maestro Sma: 
reglia, ci piace aggiungere qui qualche cenno biografico. 
Antonio Smareglia, l'autore di Oceana, è nato il 5 mag: 
Bio 1854 a Pola. Avviato agli studi matematici, prese 
ancora giovanissimo, altra strada, quella della musica. 
Incomineiò gli studi musicali a Vienna, Venne poi, a 
18 anni, al nostro Conservatorio per gli studi di per: 


| fezionamento della composizione. Fu affidato a Franco 


Faccio che lo ebbe tra i suoi allievi prediletti. Il primo 
esperimento di Smareglia, Qaccia lontana (anno scola- 
stico 1874-75) incontrò il pieno favore dei musicisti, e 
l'ourerture Leonora ispirata dalla Ballata fantastica di 
Bilrger, eseguita l'anno appresso come saggio finale, ebbe 
um esito artistico superiore ai soliti risultati delle prove 
scolastiche di licenza. Pi 

Questo lavoro, colla splendida egloga Za File, fu 
eseguito ai Concerti della Scala, poi dell'Esposizione di 
Torino, con pieno successo, che gli aperse il campo del 
teatro melodrammatico. 

La sua prima opera Preziosa andò in scena al Dal 
Verme nel 1879 con esito magnifico, tanto che tre anni 
dopo gli fu concesso di presentarsi ‘al difficile pubblico 
della Scala colla Bianca di Cerria, che ebbe accoglienze 
assai lusinghiere se non entusiastiche. 

Tuttavia non trovò, l'appoggio. sperato nè di un edi- 
tore, nè di un impresario. Egli lasciò Milano, ove e 
vissuto dieci anni, e tornò alla sua nativa Pola, re- 
cando seco un nuovo libretto, quello del Re Nala. A 
Pola e a Trieste, egli scrisse oltre il Re Vala, il Vos 
gallo di Srighetg, Cornelio Schutt, Nozze istriane, Fa- 
lena: Le prime due opere andate în scena al Teatro di 
Corte di Vienna, furono accolte poi nei repertori di 
tutti i principali teatri tedeschi. Falena fu data al 
Rossini di Venezia nell'autunno del "97, e vi fu rap- 
presentata molte sere con esito sempre crescente, È 
quello che avviene ora alla Scala per l’Oceana ; che più 
la si ascolta e più piace. 


* 
‘Anche il Ponte di Chiaia in pericolo?... Dopo 
la caduta del campanile di San Marco, non solo cento 
altri campanili (secondo le paure) ma anche i ponti mi- 
nacciano di crollare?... Pochi giorni sono, Napoli tremò 
per il suo Ponte di Chiaia, Alcune lesioni si manifesta= 
tono sui suoi fianchi e macchie d’umido sotto la volta, 
Ma le paure erano fondate 
La caduta del Ponte di Chiaia sarebbe un disastro, 
visto la grande quantità: di gente che continuamente 
passa disopra e disotto. Per fortuna, pericolo non ve 
n'è. Gli architetti del Municipio si recarono sulla fac 
cia dei luoghi e dichiararono che le lesioni sono in 
guificanti e che gl’infiltramenti d'acqua non possono sfa- 
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iare quella massa. La strada di Chiaia, che 
riviera è una delle più popolate di 
valle che divide il monte Echia o P 
Mortelle. Alcuni credono che la stra 
per recarsi alle delizie di Cuma e Poz 
nel 1593 l’allargò. 


Nel 1636, visto che l’altura di San Carlo alle Mortelle cominciava a popolarsi 
troppo, per comodità degli abitanti delle due colline, don Emanuele Tunitnos Faro 
seca conte di Monterey (allora vicerè) per facilitare la comunicazione di qui due 
rioni popolari, decise d'unirli con un ponte di cui decretò la costruzione, disponendo 
che la spesa fosse pagata dagli abitanti dei due rioni. 

Pochi anni dopo la sua costruzione, il ponte ebbe il suo quarto d'ora di celebrità 
storica; cioè durante i tumulti popolari di Masaniello, nel 1647. Per mancanza 
di soldati, il ponte non potè sostenere a lur alto dei popolani; anzi, i pochi 
soldati con “il maestro di campo , che li comandava dovettero ritirarsi’ in buon 
ordine. 

Prima della scala, che dalla strada di Chiaia conduce a Santa Maria degl'Angel 
vi era un giorno una rampa infelice, erta, sudicia; e proprio 
buon Padre Rocco (organizzatore della prima illuminazione a N 

con una lampadina ad olio. La rampa fini 

ia degl’Angeli, con una vòlta schiacciata, buja, decorat 

tra fiamme gialle e nere, che mettevano paura ai 

fiamme ilel Purgatorio. — Storpii, ciechi, rachitici, lunatie 

lassù convegno per domandare l'elemosina ai passanti, offrendo uno spettacolo da 
disgradare la Corte dei Miracoli di Notre Dame di Vittor Hugo. 

Il primo disegno, tolto dall’Omnidus pittoresco dell'anno 1888, ci mostra com'era 
il ponte sino a quando Ferdinando II di Borbone lo fece restaurare. La vecchia 


dalla piazza San Ferdinando va alla 
ormata dal fondo naturale della 
falcone dal monte di San Martino o delle 
la stessa che attraversavano i Romani 
oli.... Certo è che Don Pietro di Toledo 


la metà di 
‘apoli) vi fece i 
Îla parte di Santa 
pareti da figure 
nbini: Je anime e le 
eri e falsi si davano 


Il ponte di Chiaia, 


e incomoda rampa fu abbattuta, e in sun ve 
si vede nella fotografia del nostro corrisponde 
tistico) fu costruita una comoda scala, a cui fu ag- 
giunto nel 1899 l'ascensore 

Il ponte per.ordine del ministro borbonico Santan 


come 


Il ponte di Chiaia con la rampa 
(disegno toto dall' * Omnibus pittoresco , del 1838 


gelo fu restaurato dall'architetto Oronzio Angelini. 
All’antico ponte, per maggiore solidità fu aggiunto 
un altro arco, Lo scultore Arnauld lo ornò di bas- 
sorilievi in stucco. Ma i grandoni (ossia la scalinata) 
di Chiaia in tutti i tempi rimasero sempre lo stesso; 
lli di una costanza e d'una fermezza di carat- 
e, che tutti non approvano. n 


La scalinata di Chiaia da San Carlo delle Mortelle a Pizzofalcone. 


Napoli. IL PONTE DI CHIAIA CHE I NAPOLETANI TEMEVANO CROLLASSE (fotografie di ©. Crocco Egineta). 
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La VILLA SINDICI A Porto D'ANZIO (fotografia Luigi Luigioni) [v. pag. 992), 


Mentone, — La PRINCI 


SsA LUISA DI SASSONIA l GIRON A_ PA: 


O (istantanea di Otto Barca). 
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Ù fé 0 da i) [v- pag. 100]. 
NO SI 1 o x disegno di Riccardo Pellegrini) [v. pag. 10( 
1A FI BIANCOSI SUL LAGO DI LEcci 2 fe ( 

‘ESTA DEL FIOR DI BIANCO! U. 
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Il Museo emmografico e preistorico di Roma. fessor Pigorini ad una fede e ad un'attività costanti, unì l’alta competenza 


negli studi che coltiva con tanto onore; ed è'così che in breve spazio di 
Ventisei anni or sono, in alcune poche camere del vastissimo Collegio tempo potè sorgere un’istituzione la quale fa veramente onore al paese no- 
Romano, veniva inaugurato un Museo preistorico ed etnografico di cui stro, e che il Coppino preannunciava nel Parlamento dover col tempo div 


il prof. Luigi Pigori- nire “grande, glorio- 
ni aveva proposto al sa e fonte di ammae- 
Bonghi la fondazio- Î r 7 stramenti. ,, 

ne; erano modesti Scopo delle note 
principi, perchè lo che seguono è di pre- 
spazio, benchè ristret- sentare ai lettori del- 
to, mostravasi esube- lPILLUSTRAZIONE ITA- 
rante per l’esiguo nu- 2 LIANA un rapido qua- 
mero degli oggetti dro delle singole parti 
esposti. Ma da allora 4 3 che compongono il 
sino ad oggi il Museo ® Museo; soffermando- 
ha fatto strada, ed il tar ci su qualche colle- 


suo incremento , ri- 
pensando alle meschi- 
ne origini, apparisce 
invero sorprendente; 
ormai esso occupa un 
piano intiero dell’ e- 
dificio, e gli oggetti, 
che ammontano a ol- 
tre 70000, trovansi 
disposti entro vetrine 
il cui sviluppo rag- 
giunge il mezzo chi. 
lometro. 

Oggi il Museo etno- 
grafico e preistorico 
di Roma è divenuto 
uno dei principali 
Musei del genere in 
Europa, per la rie 
chezza delle sue col- 
lezioni, preziose sem- 


zione 0 su qualche 
oggetto fra gli altri 
più degno di men- 
zione per Ja sua ra- 
rità, per la sua im- 
portanza, o per la sua 
storia, e facendo qual. 
che confronto tra i 
mezzi adoperati dal- 
l'uomo primitivo, 
preistorico o moder- 
no, per vincere le 
stesse forze della na- 
tura, 

Perchè il concetto 
fondamentale del 
Museo è precisamen- 
te questo: ritrovare 
in quanto oggi si 
svolge nella vita dei 
selvaggi e dei bar- 


pre e spesso uniche; Ascie sacre dell’isola di Mangaia, bari, la visione di 
e dinanzi a tanta do- quello che avveniva 
vizia di documenti nella famiglia umana 


relativi a genti sparse sulle varie plaghe della terra, o che visserounelle primitiva in epoche lontanissime,-rispetto agli usi, ai costumi, alle arti. 
età da noi più remote, si comprende quanta soddisfazione debba risentirne * 

colui il quale, dopo averlo fondato, seppe condurlo all'attuale stato di flo- La raccolta etnografica comincia colle regioni artiche, ed è in gran 
ridezza e d'importanza. Nell'opera sua di oltre un quarto di secolo, il pro. | parte formata da curiose collezioni di arnesi da pesca, di vestiti destinati 


— @alleria delle raccolte etnografiche americane, (Fot. del cav. A, Vochieri). Sfatua di Budda, donata dal re Tibo a re Vittorio Emanuele IL 


a riparare dal freddo e dall’umido, formati con 
pelli di animali; vi sono oggetti d’ornamento, 
armi, utensili, modelli d’imbarcazione, riportati 
dal tenente Bove dal suo viaggio sulla Vega, ed 
un cajak consistente in una ossatura di betulla 
ricoperta con pelle di foca, nel quale il navi= 
gante s’insacca come in un otre ermeticamente 
chiuso, tenendosi al sicuro dai colpi di mare. 

Seguono le raccolte di oggetti dell'America 
settentrionale, tra i quali primeggiano gli or- 
namenti di piume. In due quadri trovansi due 
preziosi mosaici fatti con penne colorate, prove- 
nienti forse dal Messico, che raffigurano il ser 
pente a doppia testa adorato dagli antichi mes 
sicani; il serpe ha la forma di una $, tanto che 
i missionari assicuravano i loro neofiti che si 
trattava della iniziale di Satana. Altro oggetto, 
che offre una certa analogia col precedente e sta 
in altra parte del Museo, è originario del Mes- 
sico, ma dopo la conquista spagnuola. Consiste 
in un grande mantello di Jana, seta e piume, 
che nel 1534, all’epoca di Cortes, fu donato ad 
un generale azteco per aver cooperato col Cortes 
alla sconfitta dei Messicani. Sul mantello si vede 
lo stemma spagnuolo coll’aquila, ed una sigla 
che certamente rappresenta le iniziali di Fi- 
lippo II Importanti assai sono infine alcune pit» 
tografie del Nord America, provenienti dal. Mu- 
seo Borgiano; sono disegni tracciati su scorza 
di betulla, che compongono un vero seritto ideo- 
grafico, di cui il Lubbock ebbe ad illustrare a]- 
cuni saggi, e fra gli altri una petizione di varie 
tribù indiane al Presidente degli Stati Uniti per 


Testa tatuata dei Maori, 


certi territori contestati. Fra queste raccolte dell’ America trovasi un 
trofeo singolare, ed è una testa conservata dei Mundurucù del Brasile, 
molto annerita per effetto della speciale preparazione, a base di calore e 
di fumo, cui venne sottoposta. La testa ha i capelli neri e lisci, che divisi 
sulla sommità del eranio, discendono dietro le orecchie, alle quali sono 
attaccati due lunghi ornamenti fatti con penne colorate; alla DOLO far 
sata una specie di frangia, e gli occhi sono imitati con denti incisivi di dro: 
chero, un grosso roditore dell'America meridionale. Due altre teste esi 
stenti nel Museo e analoghe alla precedente, provengono dall Qnasilim 
ed appartengono ai Givari, popolo guerriero sul quale il prof. DELI pale 
blicò uno studio completo ed interessante. Le teste sono prive del spal e 
ossea, e vennero fatte essiccare così abilmente, da ottenere una Dia vue 
contrazione. di tutte le loro parti, riducendone le dimensioni a quelle dal a 
testa di un bambino appena nato. Questa riduzione è così Tropeano: 
alcuni antropologi emisero l’idea che l’essiccamento fosse praticato PE 
le teste in forme speciali; e i viaggiatori riferiscono che. all sio si 
si procede introducendo delle pietre calde nell'interno della testa, DRS 
questa è ridotta alla grandezza desiderata dal preparatore. La boo Te RI va 
con cordoncini perchè non possa rispondere alle ingiurie che il Giva 
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Prua di canotto scolpita, della Nuova Zelanda. 


lancia, come se nella testa risiedesse ancora lo spirito del morto nemico. 
Meravigliose sono le raccolte di oggetti d'ornamento dell’ America me- 
ridionale, formati quasi interamente di piume dai colori vivaci, riuniti 
con arte squisita, Qui trovasi anche la bella raccolta di oggetti dei Ca- 
duvei, riportati dal viaggiatore Boggiani del quale, ritornato nel Gran 
Chaco, si ignora oggi la sorte; e nella ricca collezione di vasi che i Ca- 
duvei fabbricano con eleganza di forme e di ornamenti, apparisce l’ in- 
fluenza»del dominio spagnuolo. Tra gli oggetti di ornamento e d'uso più 
bi vanno ricordate le pipe dei Caduvei, alcuni curiosi cannelli, come 
d'ambra, che i Guayaquies dell'alto Paranà portano infilzati nelle Jabbr: 
e certi pendagli formati con code di serpenti a sonagli dei Chamacocos, i 
quali pur mostrandosi abilissimi nel lavorare eleganti ornamenti di piume, 
si trovano ancora, come apparisce guardando le loro accette, all’età della 
pietra. Vengono poscia varie raccolte della Terra del Fuoco; e così in una 
breve escursione si possono esaminare i saggi dell'industria umana pas- 
sando dal polo artico a quello antartico. 


(Continua 


Erxesro MANCINI 


Cranio di bove primigenio, della Torbiera Fornaci ; in prov. di Brescia? 
In A esiste la punta di una cuspide di selce (fot. del cav. A. Vochieri). 
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DATIIMIO'PRAGCUINO (gennaio). Appunti di Gib. 


Il romanzo principesco. Mascagni alla statua di Colombo. I viaggi del Kronprinz. L'affare Humbert. 
Luisa A.... Vedi, amor mio, per te ho ri- — Noi altri grandi uomini, anche nelle Gvatistmo II Pare che anche a me toe- —Tanzsa.... Eppure, Romano, abbiamo 
nunciato alla corona. sventure, ci rassomigliamo: non ci siamo chi la sorte dei pescatori brettoni.... fatta una gran corbelleria a non de- 
Girox. Grazie, tesoro, ma non spingere il che io e tu che abbiano portate le catene eppure ho messa iun’esca freschissima. nunciarei..,. 
tuo amore al punto di rinunziare alle per l'America! ‘Romano. Perchè ? 


30.000 corone... che vogliono darti. Terusa. Almeno le 25,000 lire di pre- 


mio... sarebbero rimaste in,famiglia! 


[Bas 
Riflessioni di un capitano contabile Le grandi scoperte (in provincia). Nobiltà recente. AI Marocco. 
Ran: cotte agitazioni. sa Guol Marconi , col suo telegrafo —1— Sni,îl Re mi ha creato conte, e già —1— Che cosa ha detto l'imperatore dopo 
3 ra he ’ i Alen Ù 1.8) E n da Pi Ù 
E a dire che hanno il coraggio di chia- senza fili, sarà annoverato fra i più mi sono scelto uno stemma... tutti questi rovesci? 
marci.... improduttivi! grandi inventori. — E la divisa? — Noli me Tangeri. 


E che cosa è la scoperta di Marconi —1— Aspetto che passi il divorzio per e 
a paragone di quella che ha fatto mio f-prenderne.... qualcuna. 
io.... in un giorno di bolletta? 
? 


Al Venezuela. 


Un castello in aria che diventa un teatro. Tra un Comediografo.... divino 


i — È inutile, la Germania è una po- e un drammaturgo... tutt'altro. 
colte SoNDre: CR: Diamo. È doloroso]. ma solo con tenza che va sempre innanzi 8 fate! | Siipov. E so gli negtisti SUO 
— Ma come, commendatore, lei, una l’oro americano riuscirò a rialzare il — In fatti, è una pre-potenza! frak., T. È iajoonfn<ca raggio! 
persona così seria, vienè iù società con- culto per l’arte greco-latina / “. Lanto siamo in ci 1 


ciato in quel modo? 

— Che vuole, marchesa, stavo facendo- 
mi radere quando è scoppiato lo sciopero 
dei parrucchieri.... e son rimasto così... 
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Una principessa del Rinascimento. 
Margherita di Francia duchessa di Savoja. 


Poche alleanze illustri ebbero nella storia di 
Casa Savoja tanta importanza quanto le nozze 
tra Emanuele Filiberto, il vincitore di San Quin- 
tino, e Margherita di Valois, la figlia di Fran- 
cesco I, la sorella di Enrico II, Così, composta 
finalmente a Cateau-Cambrésis, dopo tante lotte, 
la lunga rivalità tra Francia e Spagna, si apriva 
per gli stati sabaudi, restituiti al loro legittimo 
sovrano, quell’èra di rifiorimento, nelle arti ope- 
rose della pace e nella prudente preparazione 
a future inevitabili vicende guerresche, che co- 
stituisce il carattere saliente del regno di chi 
doveva esser chiamato il secondo fondatore della 
monarchia. Ma, se brilla di pur vivida luce, ac- 
canto alla fiera figura del testa di ferro, quella 
colta ed elegante di Margherita di Valois che, 
oltre ad aver assicurato alla dinastia un conti- 
nuatore glorioso, dando alla luce Carlo Ema- 
nuele I, contribu) assai all'opera saggia e pru- 
dente del marito, nessuno aveva finora pensato 
a studiarla di proposito ed a farla rivivere nel- 
l’ambiente squisitamente raffinato della corte dei 
Valois dapprima, quindi in mezzo alla più ri- 
gida sostenutezza della Corte sabauda, inclinante 
piuttosto a modellarsi sugli esemplari spagnoli. 
Questo compito è stato assunto dal prof. Roger 
Peyre!, che dalla storia dell’antichità e delle belle 
arti passando a Napoleone, l’opere di lui più 
meritamente note, ha dato già ottimo saggio 
delle sue preziose qualità di storico e di scrit- 
tore, Nè queste qualità egli smentisce nello stu- 
dio signorilmente elegante dedicato a questa 
principessa, forse men conosciuta nel suo stesso 
paese natale che fra noi, e che, se anche il suo 
nome non si accompagnasse a quelli gloriosi del 
marito e del figlio, rimarrebbe l’ esemplare di 
una delle gentildonne più genialmente colte del 
tempo suo. Libri come questo del Peyre, an- 
che se in qualche giudizio si possa dissentire da 
lui,. ci. confortano della troppo scarsa produzione 
letteraria o supinamente cortigianesca o noiosa- 
mente stantìa, che, fatte poche onorevoli ecce- 
zioni y possediamo sulle principesse di casa Sa- 
voja. L’insperata fortuna di una pessima abbor- 
racciatura sulle donne di Casa Savoja, fonte quasi 
unica delle sbalorditive bugie storiche venute 
alla luce per recente faustissimo avvenimento, 
è cosa di ieri! 


* 
Figlia di Francesco Te di Olaudia di Francia, 
Margherita, nata a Saint-Germain-en Laye il 
5 giugno 1523, fu priva, fin dalle fascie della 
madre, della cui proverbiale bontà essa però si 
mostrò degna erede, Educata dalla zia, Marghe- 
rita di Navarra, l’autrice dell’Eptameron, la più 
squisita espressiorie del Rinascimento francese, 
attinse da lei quel gusto raffinato per i godi- 
menti spirituali ed intellettuali, che fu comune 
a tutte le principesse che formavano un gruppo 
leggiadro ed elegante attorno alla regina di Na- 
varra: Maddalena di Valois, per breve ora re- 
ina di Scozia, Eleonora d'Austria, sorella di 
arlo V che rimasta vedova del re di Porto 
gallo ‘sposò poi Carlo IX di Valois, Caterina 
dei Medici. . 
Margherita imparò quindi giovanetta il latino, 
tanto da leggere correntemente gli autori clas- 
sici, ed al latino aggiunse più tardi il greco, e 


1 R..Peyre, Une. princesse de la Renaissance. Mar- 
guerite de France, duchesse de Berry, duchesse de Sa- 
toie, — Paris, libr. Emile Paul, 1903. 


Ì cioccolato Giandu, 
Liquore Galliano 
Amaro Salus 


‘remi 
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delle lingue moderne, lo spagnolo è l'italiano, 
Si provò, come pare, anche Caterina dei Medici, 
sua cognata, sul modello della zia, a scrivere di 
nascosto qualche novella, ma, severo giudice 
dell’opera sua, la diede alle fiamme. E se ne 
duole Brantòme e, più ancora; forse ce ne do- 
liamo noi moderni, alla cui insaziabile curiosità 
non sembrerebbe vero di conoscere una Caterina 
dei Medici... bas bleu. 

Bando agli scherzi, Margherita, come pareo- 
chie altre gentildonne del tempo suo, acquistò 
una coltura solida ed estesa; e più che adope- 
rarsi ad arricchire la letteratura francese di 
composizioni che sarebbero state probabilmente; 
come arte, mediocri, esercitò n’ influenza no- 
tevole, come mecenate ed ispiratrice, sulla poesia 
Guienoi ranea. Ronsard, Jodelle, Joachim du 
Bellay, Michele de l’Hospital, Bartolomeo Delbene, 
Marcantonio Flaminio, ne esaltano, in francese, 
in italiano, in latino, più che le grazie fisiche, 
la sana elevatezza morale, la soda cultura. Essa 
è una nuova Minerva, ed in onop suo, il Du Bel- 
lay, per esempio, prende a cantare l’olivo, sacro 
a Minerva. Essa ha però in sè ogni grazia e 
dolcezza e forse, dice sempre lo stesso Du Bel- 
lay, che a lei dedica i suoi egrets, quasi un 
nuovo Canzoniere per una novella Laura: 

Quand vous ne seriez fille ni seur de roy 
Si, vous jugeraiton étre ce que vous ètes, 

Successa nel 1549 alla zia; Margherita di Na- 
varra, nel governo del Berry, Margherita di Va- 
lois s'intitolò di poi duchessa di Berry e pi 
grandemente a favorire l’Università di Bourges, 
focolare di studi giuridici, cui si chiamavano an- 
che da lontano professori celebrati ed accorre- 
vano studenti. 


* 

Mentre, attorno a lei, le altre principesse pas- 
savano, giovanissime, alcune quasi ancora fan- 
ciulle, a nozze, Margherita di Valois sembrava 
destinata a rimaner zitella. Non che le fossero 
venute meno le occasioni, ma Je circostanze po- 
litiche avevano sempre impedito che un piano ac- 
carezzato si potesse tradurre în atto. Non aveva 
ancora compiuto i quattro anni e il duca di Sa- 
vòja ne aveva fatto chieder la mano per il suo 
primogenito. Emanuele Filiberto, che venne alla 
luce solo nel 1528, non era ancora nato! A do 
dici anni s'era trattato di darla in moglie a En- 
rico VIII d'Inghilterra, che, a dir vero, a quella 
data (gennaio 1536), aveva già impalmato Anna 
Bolena, ma si sperava, che, annullatosi il matri- 
monio colla dama di Caterina d’Aragona, un’al- 
leanza nuziale colla corte francese arridesse al 
re scismatico. Così si sarebbero raggiunti due 
scopi: raccogliere nuove forze contro la Spagna 
ed arrestare lo scisma. Ma Enrico VIII, se fece 
decapitare Anna Bolena, non andò a cercare 
alla corte dei Valois chi le avesse a succedere; 
nè certo ve l'avrebbe trovata. 

D'altra parte, colla tregua di Nizza, s'era se- 
gnata una sosta notevole nelle lotte tra Fran- 
cesco I e Carlo V, anzi, rimasto vedovo il po- 
tente imperatore sulle cui terre “ non tramontava 
mai il sole ,, si era pensato un momento a dargli 
in moglie Margherita. “ Une rose entre les espines 
et un ange entre les diables ,, la dipinse il con- 
nestabile di Montmoreney al cardinale di Gran- 
velle; l’arguto consigliere di Carlo V, e questi, 
che stava maneggiando un'*matrimonio tra il 


del Tirolo, e la stessa Margherita, rimase stupito 
dell’inattesa proposta. E l’una e l’altra fallirono, 
come andarono a vuoto altri ‘progetti, tra cui 
quello di sposare il cardinale Alessandro Far- 
nese, che con esempio, tutt'altro che nuovo, 
| avrebbe ottenuto dispensa dei voti per stringere 

cospicuo parentado. Margherita sembrava desti- 
| nata a rimaner zittella, quando, conchiudendosi, 


nipote di Carlo V, langravio dell'Alsazia e conte | 


parecchi anni dopo, il trattato di Cateau-Cam- 
brésis, fu messo come condizione al ricupero 
degli stati sibaudi che Emanuele Filiberto spo- 
serebbe la sorella del re di Francia, 


Matrimonio politico, senza dubbio, ma in cui 
fu detto aver avuto troppo peso il desiderio di 
dar finalmente marito alla principessa che s'av- 
viava a diventare “ vieille fille, onde il rimpro- 
vero frequentemente ripetuto e da contemporanei 
e da storici posteriori che per causa sua la Fran: 
cia avesse dovuto rinunziare alle sue conquiste 
d'Italia nel segnare l’infausta pace di Cateau- 
Cambrésis. Matrimonio politico, per cui si ten: 
tava legare Emanuele Filiberto alla politica fran- 
cese, ma il carattere della principessa e le parole 
da essa pronunziate in varie occasioni fanno 
escludere che essa abbia sacrificato gl’ interessi 
del suo paese per sposare, smaniosa di nozze, un 
principe che quasi non conosceva. Piuttosto 
credette che essa sarebbe stata un pegno di 
pace saldissima e che avrebbe potuto legare il 
vincitore temuto di San Quintino agl’ interessi 
francesi. 

In mezzo a splendide feste, mentre si cele- 
brava la conchiusione della desiderata pace, En- 
rico Il cadde, com'è noto, mortalmente ferito in 
un torneo da un ufficiale delle sue guardie, il 
Montgomery. Sotto così funesti auspici, per or- 
dine espresso di Enrico II, moribondo, fu cele- 
brato ugualmente il matrimonio della sorella di 
lui con Emanuele Filiberto. E * invece di oboi, 
violoni ed altri segni di gioia, non si sentivano 
che pianti, singhic ed altre manifestazioni di 
cordoglio e per meglio raffigurare quasi una se- 
poltura si sposarono a un'ora dopo mezzanotte 
nella chiesa di San Paolo. , Ma il cronista Viel. 
leville, che sottolinea un po' malignamente le di- 
mostrazioni di dolore, che non si sa se siano 
olte ‘al re morente od alla principessa sacrifi- 
cata, fu uno dei più risoluti avversari della re- 
stituzione del Piemonte, è la sua descrizione va 
soggetta a qualche ritocco. 


* 


La seconda parte del lavoro del Peyrè, che 
egli dedica alla duchessa di Savoia, studiandone 
l'influenza politica nelle faccende esteriori, il me 
cenatismo, le relazioni con Caterina dei Medici, 
le tendenze e opinioni religiose, la condotta nella 
questione dei Valdesi, desta minor interesse di 
novità in noi italiani, poichè, intrecciandosi que- 
sto secondo periodo della vita di Margherita a 
quella di Emanuele Filiberto, è più nota, almeno 
nelle linee generali. Ma il Peyre vi aggiunge 
parecchio, se non di nuovo, almeno di più chia- 
ramente disposto e completato dall'uso di fonti 
francesi e da ziose indicazioni letterarie ed 
artistiche. Così Ja vediamo per esempio favorire 
la coltura in Piemonte, coadiuvando l’opera re- 
stauratrice, anche sotto questo riguardo, di Ema. 
nuele Filiberto. Passano al seguito di lei le Alpi 
illustri giureconsulti, come Cujacio e il cancel- 
liere l’Hospital, letterati, come Forget, Peltier, 
Grévin, Delbene, mentre si alimenta, tra i suoi 
fedeli rimasti oltr’ Alpe, il culto delle sue virti 
e la sua lontananza è detta per loro peggiore 
della morte “ peior nobis absentia morte. , Così 
la vediamo (mirabilmente, come al solito, messa 
in luce questa sua attività nelle profonde e sa- 
gaci relazioni degli ambasciatori veneti) spiegare 


| senno politico nelle più spinose questioni, accanto 


al marito, che dalla sua influenza si ripromette 
la risoluzione favorevole delle pendenze colla 
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Francia, derivanti dall’applicazione dei patti di 
Càteau-Cambrésis. 

Ma, pegno più durevole di pace e di prospe- 
rità, fu la nascita tanto attesa d’un erede, che, 
assai tardi venuto da nozze temute sterili, do- 
veva continuare ed accrescere la gloria paterna, 
onde le cure premurose e fin soverchie, di cui 
si cireondano i suoi primi anni. “ Amore così 
singolare,, scriverà l’ambasciator veneto G. Fran- 
cesco Morosini, “ che è quasi fuor dell’umanità 
il comprenderlo ,, Ma, mercè loro forse, si serbò 
più sicuramente in vita colui, che doveva poi 
diventare, tetragono alla buona e alla mala for- 
tuna, campione valoroso della sua casa e del- 
l'Italia, Carlo Emanuele 11, 

Quando, passati i pericoli e le ansie dell’ in- 
fanzia, incamminandosi verso l'adolescenza, Carlo 
Emanuele dà i primi frutti notevoli dell’educa- 
zione amorevole ricevuta sotto gli occhi della 
madre, la povera duchessa muore. Sembra quasi 
abbia compiuta non la sola sua missione ma- 
terna ma anche la sua missione politica. Mentre 
suo nipote, Enrico III, era passato, per recarsi 
a prender la corona in Francia, attraverso agli 
Stati sabaudi, Margherita, in mezzo alle feste 
splendide che lo accolsero per dodici giorni, aveva 
ottenuto la definitiva restituzione di Pinerolo, 
Perosa, Savigliano, tuttora presidiate dai Fran- 
cesi, Il Piemonte quasi intiero veniva così a 
raccogli nel 1574 sotto lo scettro di Ema- 
nuele Filiberto. 

“ Aimée de tous et de nul blamée,, Marghe- 
rita si spense, lasciando e in Francia, dov' era 
stata così fecondo centro di cultura, e in Pie- 
monte, dove ai suoi doveri di sposa, di madre, 
di sovrana, aveva consacrata tutta sè stessa, ri- 
cordo lungo e gentile. Tipo perfetto della “ grande 
dame ,, riunì in sè, conchiude il suo notevole la- 
voro il Peyre, molte qualità che, disperse, basta- 


1 Mi sia permesso di citàre, in proposito, anche il mio 
articolo, La nascita e il battesimo di Carlo Emanuele T 


(Nuova Antologia, 1.° gennaio 1908). 


rono a far la gloria di altre principesse ed eser- | 
citò, compito soave per un animo ben nato, la | 
dolce parte di elemento di riconciliazione tra il 
suo paese d'origine e la dinastia, di cui fu certo 
uno dei più delicati e leggiadri ornamenti. 
GrusePPE ROBERTI 


NOTERELLE. 

MURATORI. Della grande ristampa muratoriana (edi- 
tore Lapi) sono usciti altri tre fascicoli. L'11.° contiene 
completo il libro delle lodi di Padova (Libellus de or- 
namentis Padwe) scritto da Michele Savonarola, medico 
ferrarese del 400. — I fascicoli 12.° e 13,° contengono 
il Cronicon parmense dal 1088 al 1388, a cura di Giu- 
liano Bonazzi. avv Contemporaneamente il marchese Mat- 
teo Campori manda fuori il quarto volume dell’ Episto- 
lario muratoriano. Esso comprende 388 lettere scritte 
nello spazio di quattro anni, dal 1711 al 1714. 

L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA. Il manifesto della V Espo- 
sizione interuazionale d’arte, che fra pochi mesi si apri) 
a Venezia è disegnato anche questa volta dal prof. Au- 
gusto Sezanne. L'artista, salendo sulla terrazza della 
Torre dell’ Orologio, si è proposto di raccogliere in una 
sola visione, alcuni dei mirabili accordi architettonici 
che formano la superba sinfonia di San Marco. Egli ha 
immaginato di salire più alto ancora, per vedere più 
vasto îl panorama che si stende dietro le poderose figure 
dei “ mori ,, modellate e fuse da Alessandro Leopardi, 
le quali battono a vicenda ad ogni ora — da quattro 
secoli — i loro martelli sulla poderosa campana. 

La campana, stemmata del simbolico leone, domina 
sul dinanzi della scena e sembra vibrare sotto le pe 
cosse, lanciando la sua voce metallica alla città.... Die- 
tro il bronzeo gruppo, sorgono le cupole bizantine, i 
pinnacoli dorati della Basilica, e più in là terrazze e 
tetti e camini e campanili e cupole di altri edifici. Nel 
fondo si stende e increspa la laguna, listata d’isole e 
allegrata di vele. 

DA AMSTERDAM riceviamo în due bei volumi illustrati 
in-8: Jongensleven door EDMONDO DE AMICIS — e COR- 
DELIA Kleine Helden, cen book voor Jongens en Meisjes. 
I due libri famosi, Quore e Piccoli Eroi, erano già tra- 
dotti in olandese; il loro successo è stato così grande 
e costante che gli stessi editori Van Holkema e Waren- 
dorf hanno voluto farne altresì un’edizione illustrata, 


_FLIEGENDE BLATTER (fogli volanti): è il titolo del 
rinomatissimo foglio umoristico che esce a Monaco. Esso 
ha festeggiato ora il suo Numero 3000, che ha voluto 
mandarci: esso porta per titolo 3000.% rappresentazione 
del Theatrum Mundi. Esso è il quarto numero del 
118.° volume: bella età per un giornale, e il nostro 
spiritoso collega ha ragione di rallegrarsene. 

L'ALMANACCO SASSO per il 1903 è una graziosa serie 
di dodici acquarelli di Plinio Nomellini, una gamma 
di variazioni sull’olivo in rapporto delle stagioni. Pro- 
fondo sentimento poetico reso con semplicità prera: 
faellita. 


LA CERIMONIA DEL FIOR DI BIANCOSPINO. 


Ha luogo tutti gli anni a Mandello, sul Jago di Lecco; 
è una tradizione antica, arrivata intatta fino a noî, e sa- 
rebbe un peccato se si togliesse, come altre, la cui as- 
senza tende a livellare tutto con una monotoni 
dità poco piacevole. La gentile cerimonia avviene così: 
Un maggiorente del clero reca al suo immediato s 
periore il primo fiore di primavera: e ciò il 2 febb 
festa della Purificazione di Maria. Quel fiore è di bian 
cospino, timido nel suo modesto candore; cresce su un 
arbusto dinoccolato, spinoso, volgare; ma è il primo an- 
nuncio della stagione lieta, e precede, fra i suoi tristi 
stecchi, le violette che ancor non osano schiudere le co- 
rolle profamate. Infiniti poeti cantarono i cento fiorel- 
lini olezzanti del biancospino. Agnolo Poliziano esela- 
mava con la sua grazia: 


na, 
Che par un fior di spina 


Il Lamartine, Sainte-Beuve, Longfellow 
ch'essi il biancospino fra le loro rime. 

A Mandello, il maggiorente ecclesiastico, seguìto dai 
suoi subalterni (muniti anch'essi di fiori di biancospino) 
bussa alla porta preshiteriale con i rituali tre colpi, 
e vien ricevuto, — e con lui i suoi fioriti seguaci, 
— dal superiore, che ringrazia, saluta e accetta i fio- 
rellini. I fedeli abbelliscono poi gli altari di rami dell'e- 
burneo fiore; così la chiesa presenta l’aspetto d'una gi 
ziosa selva nevicata. È una scena poetica oltre ogni 
dire, e poetica è la festa nel suo insieme, che, domani, 
2 febbrajo, si ripete. Il pittore Riccardo Pellegrini fece 
il suo disegno dal vero l’anno scorso, e ne. interpretò 


posero an- 


con le stesse incisioni delle edizioni Treves. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
la e Marca di fabbrica deposilata — 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi 11 
loro primitivo colore nero, castagno, bon- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
4) scita, © dà loro la forza e bellezza della 
E gioventù, 


| Toglie la forfora e tutte le impurità che 

Baj possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito per la sua efficacia garantita da 

moltissimi certificati € pei vai 

facile applicazione. — Bottigli 

cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 

franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere In presente 

marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta ;no 
‘0 nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevo] 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent, 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t. 3), per tiugere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta, 

Dirigersi dalprefaratore A. Gwmasi, Chimico-Farmacista, Brescia. 
MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
€ presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
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È meglio un uovo oggi 
che una gallina domani 

Quando manca la gatta. 
Mondo in miniatura. 

Diavolina. Rosetta.Sartine. 


Un volume in-8 riccamente ib 
lustrato da G. Amato, Sophie 
Browne e Arnaldo Ferraguti. 
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pubblicazione 


L'ARTE 


ai Fratelli Treves, Milano. 


le città d'Italia, 
Les 


Moderna 


Di prossima pubblicazione 


in ITALIA 


Mens sana in Gorpore sano -- 


a Angelo 


Professore di Fisiologia all'Università di Torino 


DELLA ROCCA 


Studii, biografie e schissi, 
con disegni autografi dei 
principali artisti viventi. 


la grazia. 


COMPERATE 


SETA pi ZURIGO 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 
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TEATRO 
Ti Giuseppe Giacosa 


COME LE FOGLIE, commedia in gatti. L. 4— 
UNA PARTITA A SCACCHI, leggenda dram- 
matica inunatto. — IL TRIONFO D'AMORE, 
leggenda drammatica in 2 atti. - INTER- 
MEZZI E SCENE ge 


DIRITTI DELL'ANIMA, commedia in un alto. 
TRISTI AMORI, commedia in 3 atti. 350 | 


IL CONTE ROSSO, dramma in 3 atti in versi 
GOMPIOVOZANEI pi 
LA SIGNORA DI CHALLANT, dramma in 


Mosso 


Un magnifico volume di 387 pa- 
gine in-4 illustrato da 95 disegni 
autografi di D. Morelli, E. Dal- 


I. Le origini dell'agonistica e della ginnastica. — II L' 


ioventù italica — ILL. L'agonistica moderna. — IV. L'opera del governo. 
Stoitogia e. de 2 VI, L'educazione fisica nelle Univeri 
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biologia e l'arte di educare. 
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educazione fisica dei Romani e della 
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LA SETTIMANA. 


ypo un mese di vacanza, la Camera 
icominciato il 27 i suoi lavori di- 
lindo la convenzione per il regime 
li zuccheri stipulata a Bruxelles 
sissimo il numero dei deputati che 
vano alla riapertura, In compenso 
mmirano molto la presenza nella tri- 
‘a diplomatica del nuovo ambasciatore 
se in costume cinese, e la presenza 
‘agla del deputato Pantaleoni che 
trafannuneiato poco fa il suo ritiro 
n fita politica, S'era tenuto lo stesso 
nd un consiglio de’ ministri, nel 
le flo Zanardelli, reduce da Anzio, e 
’apente ristabilito in salute, annun- 
che il Di Broglio, presentemente 
equi dove i medici lo hanno man- 
lì a fare una cura di bagni, aveva 
rte le sue dimissioni, Il Consiglio 
ministri non prese una risoluzione 
nitiva, ma ove la malattia persista 
‘\richerà il Carcano ministro delle fi- 
hze dell’interim del tesoro. Si è par- 
bin questi giorni anche di probabili di- 
oni del guardasigilli Cocco Ortu, 
[ualî avrebbero avuto origine da un 
incidente. Il 19 Leone XIII ri- 
le in speciale udienza le allieve del 
lecio delle figlie di Maria. Un gior- 
e clericale del Veneto annunziò che 
rino fra esse le signorine Cocco Ortu, 
je del guardasigilli, e su questo fatto 
huò un breve dialogo, del quale fu 
provata la insussistenza. Ma l'essere 
‘iclie del ministro, che ha proposto 
lege sul divorzio, affidate alla edu- 
ione di un ordine religioso, dette oc- 
ione alle proteste di alcuni giornali, 
he officiosi, Il Coccu Ortu essendo 
to chiamato ad Anzio dallo Zanar- 
lì, fu detto che v'era andato ad au- 
‘udom verbum, non restandogli più da 
la iltro che dimettersi, Ma si è poi 
buto che il Coccu Ortu fu il 24 ed 
l9» ad Anzio per coneretare il disegno 
legse per la riforma giudiziaria, e 
ilelle sue dimissioni non si è mai 
lato. 
|\ proposito del divorzio vi sono state 
[questi giorni due importanti riunioni, 
h ;l concorso di parecchi senatori è 
utiti ed altre persone autorevoli: 
na a Torino il 22, l’altra a Firenze 
In questa fece un discorso con- 
b il divorzio il deputato Gian- 
rco, e furono gettate le basi di una 
nde federazione nazionale antidivor- 
ta. Un convegno di deputati piemon- 
i per la ferrovia Cuneo-Nizza 
tenuto il 25 a Torino, e vi fu votato 
‘unanimità un ordine del ‘giorno, con 
quale si invitano le deputazioni po- 
che delle provincie piemontesi a co- 
tuirsi in Comitato permanente, per vi 
ìré a che il governo non manchi al- 
inpezno solefinemente preso davanti al 
hato di risolvere dentro un anno il 
blema della costruzione di detta fer- 
ia. [n questi giorni sono stati a Roma 
uni delegati del governo svizzero per 
ttarè con il nostro alcune questioni ri- 
rdenti la ferrovia del Sempione, 
po il suo passaggio in mano del go- 
mo federale, e particolarmente la co- 
ruzione della grande stazione interna- 
nal». La partenza dei delegati sviz- 
li di Roma aveva fatto credere che le 
tta'ive fossero andate a monte: ma 
ece si annunzia ufficiosamente che le 
*rgenze fra i due governi non sono 
grnde importanza, e non occorrerà 
mu'e che, per risolverle, i delegati 
eri tornino a Roma, 
A Firenze si è tenuto, il 21, un co- 
zio, presieduto dal deputato Torrigiani, 
protestare contro il disegno di una 
kge forestale presentato dal Bac- 
li è già approvato dal Senato. A Pa- 
a, il 24, una numerosa riunione di 
ticoltori, deliberò di abbandonare la 
iltura, delle barbabietole a causa 
le eccessive pretese del fisco. Il 25, 
Napoli, si radunò un comizio di pro- 
ila contro le tariffe catastali 
ll’ufficio tecnico , nel quale parlarono 
ii deputati, Il conte Giusso, che cen- 
”) apertamente l’opera del governo, fu 
Eito a presiedere una commissione in- 
Mitata di promuovere è tener viva 
Rcitazione contro le tariffe catastali 
Napoli, il 25, duecento studenti d’isti- 


multuosa per chiedere una 4 
sione d'esami: si dovettero suonare i tr 
squilli per sciogliere l'adunanza nella 
quale erano intervenuti alcuni socialisti. 
Nel hasso Bolognese, anche in conse: 
guenza del freddo, vi sono molti diso 
cupati, ed il 26, duemila di costoro si 
presentarono al municipio di Molinella 
chiedendo qualche sussidio. 

Il Consiglio comunale di Venezia ha 
deliberato alla unanimità di concorrere 
con 300 mila lire alla spesa, preventi- 
vata in lire 800 mila, necessaria al re- 
stauro e conservazione dei monumenti 
della città. Il 25 hanno avuto luogo 
ad Ancona le elezioni comunali. La 
lotta fu combattuta fra repubblicani e 
monarchici e questi riuscirono vittoriosi 
non ostante che le frazioni rurali des: 
sero il maggior numero de’ voti ai re- 
pubblicani. Clericali e socialisti ebbero 
un numero di voti insignificante. 

La sezione d'accusa del tribunale di 
Casale ha rinviato al pubblico dibatti 
mento l'avvocato Enrico Calleri, d 
putato di quel collegio, imputato di 
appropriazione indebita quale presidente 
di un' opera pia. La Camera di Consiglio 
del tribunale di Bari ha confermato, il 
22, l’arresto del tenente Vito Modugno, 
imputato di uxoricidio, Davanti alla Ca: 
sazione di Roma, è incominciata îl 26 la 
discussione del ricorso contro la condan- 
na di Raffaele Palizzolo, pronun- 
ziata dalla Corte d'Assise di Bologna. La 
discussione è terminata il 28 con una 
sentenza che annulla quella di Bolo- 
gna per alcuni difetti di forma, e rin- 
via la causa alle Assise di Firenze, Gran- 
di dimostrazioni di gioja a Palermo. 

Pure il 28, il tribunale di Lucera 
pronunziò la sentenza pei tumulti di 
Candela, Assolse il Magaldi, presidente 
della Lega dei contadini ; condannò D'An- 
drea a undici mesi; dieci imputati a 
sette mesì e duecento lire di multa cia- 
scuno, e dieci altri a tre mesi © cinque- 
cento lire di multa ciascuno. Altri 
quantatrè furono assolti. La sentenz 
mite, perchè dal processo risultò, biso- 
gna confessarlo, la condotta non bella 
del brigadiere Centanni. 

Lynch condannato a morte [vedi 
pag. 84]. 

Il ministero Combes continua ad ot- 
tenere alla Camera francese ripetute v 
torie, pur dovendo ora opporsì alle es 
genze della estrema sinistra, ora inve- 
carne l’aiuto, Il 21 la Camera, non ostante 
l'opposizione dei socialisti, approvò con 
291 voti contro 185, lo stanziamento per 
i fondi segreti. Il 92, discutendo il bi- 
lancio delle colonie, approvò una mozione 
dei socialisti, non combattuta dal go- 
verno, per la laicizzazione intiera delle 
scuole coloniali e la soppressione in esse 
di qualunque simbolo religioso. Il 28, 
dopo una interpellanza dell’antisemita 
Lasies, contro le tollerate subornszioni 
nell’esercito, per dato e fatto de' socia- 
listi, ed un eloquentissimo discorso del 
Jaures, che incidentalmente difose la 
triplice alleanza, la Camera approvò con 
458 voti ‘contro 57 le dichiarazioni ano- 
dine del ministro André. Il bilancio 
de’ culti, del quale l'estrema sinistra 
aveva, secondo il solito, richiesta la sop- 
pressione, fu approvato il 26 dopo un 
discorso di Combes che proclamò la ne- 
cessità delle idee religiose, con 
grande scandalo dei socialisti e dei li- 
beri pensatori. Non ostante tale dichia- 
razione, essendo sorto un conflitto fra 
la Santa Sede ed il Governo francese a 
proposito della investitura dei ve- 
scovi, noa è esclusa la possibilità di 
una completa rottura. Lo Czar ha man- 
dato 25/000 franchi per i pescatori 
bretoni affamati e il presidente Loubet 
gli ha risposto con vive espressioni di 
gratitudine, 

Il 26 dovevasi diseutere a Bruxelles, 
davanti alla Corte d'Assise, il processo 
contro l’anarchieo Rubino, che at- 
tentò alla vita del re del Belgio: ma es- 
sendo morta quella stessa mattina la 
moglie dell’ayvocato Royer, difensore del- 
l'imputato, il processo fu rinviato al 6 
di febbraio. 

Alla Camera austro-ungariea è rico- 
minciato l’ostruzionismo da parte 
dei giovani czechi. Per far cessare gli 
inconvenienti che ne derivano, il centro 


al regolamento, I socialisti presentarono 
alla loro volta una mozione per respin- 
gere la domanda d'urgenza, 
zione fu respinta con 1 
Al Reichstag germanico, il so 
bel nella seduta del 28, ripetà 


gli at- 
tacchi contro l'Imperatore, a pro- 
posito delle accuse ai socialisti dopo la 
morte del Krupp. Il de Bulow rispose 
con un discorso molto importante, di- 


cendo che, fin quando i socialisti non 
rientreranno nella cerchia della legalità, 
renderanno sempre più difficile l’opera 
de’ governi federali e del Reichstag per 
la rigenerazione della classe operaia. 
Avendo la Krewz Zeitung criticato il 
Ballestrem, presidente del Reichstag, 
per il modo nel quale aveva diretto la 
discussione, egli annunziò il 24 le sue 
di joni, Jeri, 28, doveva essere di- 
scusso a Dresda, a porte chiuse, il pro- 
cesso di separazione della principessa 
L'uisa, ma dopo alcune ore di discus- 
sione fu rinviato all'11 febbraio. Intanto 
ieri stesso 28, la Gazzetta Ufficiale di 
Vienna annunciava l'espulsione del- 
la Principessa dalla Casa Impe- 
riale. Francesco Giuseppe ha ordinato 
che tutti i diritti, oneri e privilegi ap- 
partenenti alla Principessa ereditaria di 
Sassonia e come Arciduchessa d'Austria 
siano sospesi e che la sospensione debba 


stare in vigore anche nel caso che il 
processo del divorzio avesse per conse- 
guenza che la Principessa riprendesse il 
nome della famiglia. Resta perciò inter- 
detto alla Principessa di servirsi da ora 
innanzi dei titoli: Principessa imperiale, 
Arciduchessa e Principessa reale d'Un 
gheria, ecc. e di portare armi arciducali 
come il titolo di Altezza imperiale reale. 

Il re Oscar di Svezia e Norvegia, per 
ragioni di salute, ha rinunziato provvi- 
soriamente al governo e la reggenza è 
stata assunta il 27 dal figlio principe 
Adolfo, Il 19, a Costantinopoli, furono 
sparati due colpi di revolver contro il 
patriarca armeno, mentre of- 
ficiava dinanzi all'altare. Le fe 
rite, che da prima parevano leg- 
gere, sono divenute pericolose 
stante la grave età del patriarca. 
Il feritore fu subito arrestato dai 
presenti. L'istruttoria si mantiene 
segreta; ma si afferma che il fe- 
ritore è un mandatario del Comi- 
tato rivoluzionario armeno di Lon 
dra. Causa dell'attentato sarebbe 
la poca energia mostrata dal pa- 
triarca, secondo il Comitato rivo- 
luzionario, a pro' degli armeni. 
In Macedonia continuano gli 
eccessi delle truppe turche: se- 
condo alcune notizie sarebbero 
stati fucilati più di 200 cri- 
stiani. Alcuni preparativi mili- 
tari hanno fatto attribuire all’Au- 
stria l'intenzione di occupare la 
Macedonia dalla parte della Bo- 
snia e dell’ Erzegovina, mandan- 


neta, Gazelle e Panther si presenta- 
vano, la mattina del 21, davanti al 
forte di San Carlo, all'ingresso del mare 
interno di Macaraibo, dal quale, il 17, 
urono tirati dei colpi contro la can- 
noniera Panther. — Le tre navi inco- 
minciarono a bombardare il forte con 
60 pezzi, ripetendo il bombardamento 
nei giorni seguenti, fino quando, il 
scesi a terra i marinai tedeschi fecero 
saltare in aria gli avanzi del forte. Tal 
fatto ha prodotto molta irritazione negli 
Stati Uniti contro la Germania: si yo- 
leva che il Governo protestasse, e a New 
York fu insultato ad un banchetto il 
figlio del ministro della guerra tedesco, 
Gosser. Intorno al bombardamento 
di San Carlo, il De Bulow, interro- 
gato al Reichstag, dichiarò il 23 di non 
saper nulla più di quanto avevano an- 
nunziato i giornali, ma d'essere con 
vinto che il commodoro tedesco abbia 
agito nel suo pieno diritto. Non ostante 
tale incidente le trattative sembrano 
bene avviate. Una nota ofticiosa delle 
tre potenze alleate dice che, pur essendo 
intieramente d'accordo, data la diversità 
dei loro interessi, ognuna negozierà se- 
paratamente e per proprio conto. 

Il 19, il generale rivoluzionario Riera 
fu respinto e sconfitto attaccando la città 
di Coro: ma le truppe di Castro sono 
state nuovamente battute a 40 miglia 
da Porto Cabello, e Castro non può ora- 
mai disporre di più che cinquecento mila 
frane) 

Il 24 il presidente Roosevelt ha man- 
dato al Senato il trattato firmato con la 
Colombia per la costruzione del Canale 
di Panama. Secondo il trattato , oltre 
il compenso annuo di 250 mila dollari, 
gli Stati Uniti pagheranno alla Colum- 
ia 50 milioni di franchi in oro una 
volta tanto. Il presidente Roose- 
velt, pochi giorni sono ferito sotto un 
occhio in un assalto di scherma , ha ri- 
cevuto îl 25, esercitandosi alla scherma 


con il bastone, un colpo al braccio de- 
stro che non gli permette di muoverlo. 

Una cannoniera inglese ha sequestrato 
un battello carico di armi francesi 
destinate a Mad Mullah. Si dice che 
il commercio di tali armi si faccia su 
larga scala con la Somalia, e Gibuti ne 
sarebbe il centro. Nel Marocco pare chi 
le cose volgano meglio per il Sultano. Si 
è in attesa di una battaglia decisiva: în- 
tanto alcune tribù già ribelli sono tor- 
nate agli ordini del Sultano e gli hanno 
mandato a regalare 150 teste di altri 
ribelli sconfitti, 

Nel Sud Africa, Chamberlain con- 
tinua il suo viaggio attraverso il Trans- 
vaal, sopra un carro di buoi all'uso hoero, 
ed è accolto dovunque con molta cor- 
dialità. 


Disastri. Dei sette colpiti da colera 
a bordo del Royal e ricoverati nel laz- 
zaretto di Malta, 3 sono morti. Il di 
retto da Nantes a Parigi urtò il 22, in 
una piccola stazione presso Angers in un 
treno merci: 2 morti e 10 feriti. Scosse 
di terremoto si succedono nella Valle 
Caudina (Napoli) e molta parte della po- 
polazione spaventata ha abbandonato il 
paese. Il freddo ed il gelo hanno pro- 
dotto gravi danni, fra i quali massimo 
quello d'interrompere molti lavori , per 
esempio, quelli del traforo del Sempione. 
All’Incisa (Firenze) per ripararsi dal 
freddo, quattro operai si erano rifugiati 
in un ‘locale attiguo ad una fornace di 
calce e vi rimasero asfissiati. Tre attori 
del teatro di Bajona, perirono misera- 
mente a Brarritz, la notte del 24, tra- 
volti in mare da un'ondata. Il 27 è scop- 
piato un incendio nel manicomio di 
Colney Hatch, al nord di Londra, dove 
erano ricoverati 800 uomini e 1200 donne, 
Le vittime superano la cinquantina com- 
presi due infermieri. 

29 gennaio. 
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Giornale delle Signore Italiane 
Q__digran lusso di Mode e Letteratura 


È il più splendido ed il più ricco giornale di questo genere 


ATO) 


\ 


do una squadra nelle aeque di 
Salonicco, secondo accordi che 
sarebbero stati presi col ministro 


russo Lamsdorfi, quando fu ulti- 
po- 


mamente a Vienna: ma tale 
tesi ha bisogno di una conferi 

A Osmk, in Siberia, è avve- 
nuto un conflitto fra alcune 
migliaia d'operai ferroviari scio- 
peranti e le truppe mandate ad 
assoggettarli. Alcune centinaia 
d'operai furono uccisi: i cosacchi 
ebbero alcuni morti e 70 feriti. 


Il ministro d'Italia a Montevi- 
deo, Bottaro Costa, presentò il 21 
al Governo uruguayano un ulti- 
matum per il sequestro del ve- 
liero Maria Madre, chiedendone 
l'immediata restituzione, il saluto 
alla bandiera italiana, la desti- 
tuzione del commissario che ese- 
guì il sequestro, ed îl rifacimento 
dei danni. Il 22 le domande del 
ministro italiano furono accolte 
e l'incidente risoluto. Mentre li 
Bowen, ministro degli Stati U- 
niti a Caracas, giunto a Wa- 
shington il 21 con pieni poteri, 
aveva delle conferenze con gli 
ambasciatori d'Inghilterra e d'T- 
talia e l’incaricato d'affari di 


e ricchezza di figurini, 


tisti 


scritte 


Anso, L. 12 


coi giornali di Mode stranieri più celebrati. 


la parte letteraria è molto accurata. I racconti ed i ro- 
manzi sono dovuti alla penna dei migliori scrittori, come 
Barrili, Castelnuovo, Caccianiga, Cordelia, Neera, Tedeschi, 
Fava, Boccardî, ecc, e vengono illustrati dai migliori ar- 
— Sono continuate le Chiacchiere del Dot- 
tore, cioè consigli d'igiene per le signore e pei bambini, 
liori medici, che si firma 
Dorror Axroxio; e le Lettere sull’Abbigliamento 
e Lavori Femminili, sul governo della casa, scritte 
da una signora esperta della 
vita e delle cose domestiche, 
che si firma Zia OuiPia, 


da uno dei nostri mi 


e figurini colorati 
Centesimi SO il numero 


care la biancheria, 


Semestre, L. 
TarmestRe, 
(Estero, 


nile vien trascurata. 


18). |di dare alle nostre 


Ciara; Corrieri della moda, notizie dell'alta societ 
coli corrieri, ecc. — In ogni numero 

nessi, due figurini colorati, tavole di ricami in nero e a 
colori, con disegni eleganti, co 


Esce ogni quindici giorni in 16 pagine in-4 grande, come i grandi giornali illustrati, 
su carta finissima, con splendide e numerose incisioni, con copia e varietà di annessi 
Esso è l'unico in questo genere che possa degnamente ador- 
nare il salotto delle Signore eieganti, e che possa compe: 


Me < 


— Anche 


Prezzi d'Abbonamento 


aista: 


... L 20 
. 10 
5 


Anno . 

Semestre . . . 

Trimestre. . . . 
(Estero, Fr. 26). 


EDIZIONE CorpeLia scrive degli arti L I RA 
sn coli interessanti sulla donna 
dei nostri tempi. — In ogni DI 
ECONOMICA | 000. Corriere di Parig,| gr! NUMERO. 
sonzà annessi dovuto ‘ad una signora delli! __________: 
cr più letta società parigina; Questioni femminili, di DoxxA 


pie 
ono splendidi an- 


cifre.e iniziali per mar- 


modelli tagliati, oggetti di fantasia e 


d'adornamento, Nessuna parte dell’abbigliamento femmi- 


nche per la parte che riguarda la 


biancheria ed i lavori femminili, ci siamo posti in grado 


lettrici quello che c'è di più elegante 


le navi tedesche Vi- 


5 


Hi secondarii tennero una riunione tu- | ha presentato alcune proposte di riforma | Germania, dr asta alle peer O no 
sviluppo al Salotto di Conversazione, dove tutte le signore possono fare delle 


domande e corrispondere colla nostra redazione e nello stesso tempo dar norme e 
cette che possono ee Disegni di nomi e iniziai a richiesta delle associate. 


utili a tutte le nostre lettrici, 

innovazione è stata introdotta quest'anng. Ad ogni numero è an- 
nessa una tavola di disegno da potersi trasportare colla massima facilità ‘sino a 
20 volte sopra qualunque stoffa. Soltanto il nostro giornale può dare simili disegni 
(sistema Ferraguti), i quali sono di-nostra esclusiva proprietà per l'Italia. 
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La CACCIA al LUPO 
La CACGIA alla VOLPE 


RARAGA 


‘Recentissima pubblicazione 


co risvegliato =- | 


Romanzo di A $. Novaro 


la volume in-16 di 350 pagine: TRE LIRE. 


Una grande 


di Insso: 
illustr. da 164 disegni originali di S. Ussi e C. Biseo, 


IL MAROCCO, di Ed. De Amici 


alle associate &ienue. all'edizio 
Elegante vol, in-8 di 404 


Giovanni Verga || MN EER 
i ici di alle associate annue all'ediz. economica: L'ARTE DECORATIVA A TORINO. 
Bozzetti scenici di Giovanni Verga moria fracieoio di 33 pag. ined con 41 grandi incisioni e copertina a colori, 


(Per aver diritto al fremio,al presso d'associazione annua aggiungere centesimi 50. Estero, 1 franco). 


carta di lusso: DUE LIRE. 


Un volume in 


DIRIGERE COMMISSIONI F VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


|Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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Splendida pubblicazione 


Splendida 


LOI 


pubblicazione 


Il Teatro 
ila Scala 


Marina da Guerra 
* * * ITALIANA 


Testo di Jack la Bolina e Lorenzo d'Adda. 

Acquaretti di Antonio Rizzi, Giovanni Beltrame, 
Dante Paolocci, Antonio Piccinni, Romolo Piva, 
Gennaro Amato. 


SeLENDIDA CoPERTA A coLoRrI di Gennaro Amato. 


Un fascicolo in-folio, con Tre Lire. 


numerosi disegni a colori 
lDirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


TESTO DI 


Achille Tedeschi 


ILLUSTRAZIONI DI 


A. FERRAGUTI 


Corso i Disegno 


perle Stuole Elementari è eUI 


SESSANTA TAVOLE DI 


EDUARDO XIMENES 
Sei Lire. 


Si vendono anche separatamente 


Intre parti loga- 
te alla bodoniana 


a DUE LIRE ciascuna. 


acacene fesa 


| 


GUIDE-TREVES Il 
(NUOVA SERIE) 


VENISE et la Venétie\—_— 


Omato- -Paesaggo Figura | le LA DE GARDA, le CADORE, 
TRENTE, TRIESTE et l'ISTRIE 


Avec les plans de Venise, Vérone, Padoue, 
| la carte dù Lac de Garda et 32 gravures. 


DUE LIRE. 


IT. st 
GUORE 


Libro per i ragazzi 
DI 


Ed.De Ami 


Trieste, 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 


| Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


fine] 


© Un volume di 350 
DUE LIRE. 


E, eo F, MATANIA 


Un fascicolo in-folio, con 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Risveglio || 


Romanzo di | 


Gian Della Quercia 


UNA LIR 
raglia ni Fratelli Treves. 


E USCITO 


AlmanaGco n 
1902-1908 ci Storico 


Contiene il AREE io del 1903 
e la Cronistoria dell’anno 1902 


narrata giorno per giorno 
CON 32 RITRATTI dei personaggi più 
rinomati che sono morti nel 1902 e l’ 


ELENCO DEI SOVRANI, Reggenti © 
Capì di Stato di tutti i Paesi con le date della nascita 
e dell'assunzione al potere. 


18 disegni e due grandi 
quadri, tutti @ colori: 


TRE LIRE. 


ere commissioni e vaglia 


Di 
ai Fratelli Treves, in Milano. 


Questo almanacco racconta giorno per giorno la storia 
del 1902, — non solo di casa nostra, ma di tutto il 
mondo, — non solo i fatti politici, ma anco i fatti di- 
versi, i processi, i teatri, gli avvenimenti letterari, Je 
corse, le scoperte... tutto insomma. Naturalmente per 
le cose italiane si diffonde di più; e trovate, per esem- 
pio, il diario parlamentare; e in quest'anno la eronaca 
degli scioperi che furono così numerosi. Con la'dif- 
ficoltà che c'è da rintracciare per cose italiane un fatto 
contemporaneo, una data precisa, questo libriccino è |||| 
ormai apprezzato come un tesoro. Oggi lo si scorre con |||| 
piacere, -parendo rivivere tutta l'annata; più tardi, lo 
si consulterà con grande profitto. 


Un volume in-16, con 32 ritratti: UNA LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Terzo Migliaio 


colo Lor 
_Erancesca Bimett 1 


Un vol. in-8 con 25 incisioni 


Ollava Edizione 


Fra Scuola 
-- 8. Cas 


Bozzetti e novelle 


MAIA «+ & 
ELETTRA 
ALCIONE, 


| Un volume in-8 in carta a mano con caratteri an- 
| tichi stampato in rosso e in nero, con fregi, disegni 
e iniziali di GIUSEPPE CELLINI; 


DODICI LIRE. 


Legato in vera pergamena con fregi 
e nastri di stile antico; DICIASSETTE LIRE, 


Laudi del Cielo 
del Mare « « 
della Tl’erra 
e degli Eroi 

di (1ABRIELE 

D'ANNUNZIO 


VOLUME PRIMO: Alle Pleiadi 
e ai Fati, - L'Annunzio, + ® + | 
Libro Primo , , 
Libro Secondo , 
Libro Terzo , , 


DURA LIRE. 


«Edmondo DE AMICIS 


RACCONTI 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. = 


+ DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI 
TREVES, EPTO IN MAO, VIA PALERMO, 12. 


Legato in tela e oro: Tre Lin, 


Addio, amore! | 
vi Rhoda Broughton 


Un vol. in-16: UNA LIRA. 


Dir, vaglia ai 


Eizione in-8 ill. da 200 disep 
DIECI LIRE, 
Dirigere commissioni e vagiu 


ai Fratelli Treves, editori, 
Tilano, via Palermo, 13 


| — TERZO MIGLIAIO 


\ La Democrazia 
eta RELIGIONE sone SCIENZE 


STUDI SULL’AMERICA, di 


Angelo MOSSO 


PROFESSORE DI FISIOLOGIA ALL'UNIVERSITÀ DI TORINO 


Un libro brillante e profondo, che vince tutti i recenti 
studii sulla civiltà americana, perchè l'indagine dello 
psicologo è genialmente fusa ‘con la fantasia dell'ar. 
tista, in modo da interessare e commuovere il lettore. 
In Francia un libro simile avrebbe eccitato delirii di 
entusiasmo, perchè è impossibile concepire raccolta in 
un volume, di poco più di quattrocento pagine, una 
messe così abbondante di idee, di proposte, di ammas 
stramenti.od anche di paradossi, che portano l'impronta 
||{| di una intelligenza davvero superiore. Certo non tutti 
|||| i giudizii sono accettabili, ma la fioritura dì osser 
vazioni nuove e sennate è tale, che fa dimenticare 
||| qualche esagerazione e qualche lacuna. Notevole è la 
parte, in cui si analizza il popolo americano e si di 
mostia che per quanto esso appaia giovane dalla stori, 
nondimeno porta in sè le stimmate della degenerazione 
6 della vecchiaia, come risulta dai fatti fisici della 
carie dei denti e della cupezza della voce, dagli ele 
menti psichici dell’eccessivo egoismo e della passione 
degli affari, ed infine dai costumi politici della demo 
orazia, che rappresenta il trionfo della senilità, nello 
stesso modo che in'un organismo vivente la prevalenza 
del tessuto connettivo sulle cellule più nobili del cet 
vello, Degni di speciale considerazione sono i capi'ol 
sui fenomeni religiosi nell'università cattoliche e prote 
stanti, sulla tendenza dell'americanismo, sullo spirito 
||}| moderno: nell’educazione, e quella meravigliosa apper- 
||| dice suì rapporti tra il pensiero ed il moto, 
(Rivista dî divitto internazionale e di legislazione comparola). 


| Un volume in-16 di 440 pagine| 
| QUATTRO LIRE. 


| Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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Romaiizo di 


\\Perduta =-‘ersvine 


Uu volume in-16: Una Li 
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Dirig. vaglia aî Fratelli Tr 


UN DRAMMA NELLA SCUOLA. 
LA MAESTRINA DEGLI OPERAI. 
AMORE E GINNASTIC/ 


Nuova Edizione Economica 
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Legato in tela e oro: Lire 3,20. 
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Un volume in-16 di 320 pagine: TRE LIRE. 
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di GIOVANNI BOVI 


Deputato al Parlament® 
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Un volume in-16 
di circa 300 pagine 
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GIUDIZI DELLA STAMPA teresse e di grande insegnamento. E interessante e istrut- VERSEGGIATORI E POETI. 


tiva è veramente l’opera testà pubblicata dai professori Nuova edizione in-8 
Morselli e De Sanetis. Se ne occupa a lungo uno degli ultimi fasci- 7 "TRAZIONE 


? Più assai che una semplice biografia dello stefani i fa "pi F 

iy LIBRO SCIENTIFICO :d sy emplice biografia dello stefanita,| coli della Vita internazionale. Parla in primo ’ MO 

INTORNO A MUSOLINO.! contatti colti goa luogo dei versi di E. PANZACCHI, giustamente in- L UO 
LE 


logia criminale, uno squarcio di nevrologia, un fine titolati Cor sincerum, perchè 
concetto del delitto nello studio dell'individuo eri- |]avoro di psicologia speri i H Iii ità di inspi 
“i quin i Puo Pa nare mene elliecnà [to gi psicologia sperimentale e di diagnostica men hanno una grande sincerità di inspirazione e 


223 
È fi sa critica della posizione fatta nel| anche di forma, tutti o quasi tutti. Il grande merito 
sua natura, se non valutiamo in ogni singolo jo d'Italia ai periti alienisti = na, ti. IL d o 
ipsa 1 pià moderno indirizzo della scuola dia cinzia Fia alienisti. del Panzacchi è appunto questo, di scriver poesia sem- 


ò ui è 0 alcuni elementi costitutivi | plice senza essere sciatta, dolce senza smancerie, e talora 
"ila, il fattore bioantropologico insieme all'altro im- |della psiche calabrese, gli elementi di minore evolu-| forte senza sforzo e senza pose, sempre ricca di quel- 
nfntissimo fattore, ch'è il psicosociale. La condotta | zione, e questi ingigantiti e in parte deformati nel ri-| l'arcana melodia pittrice che deve differenziare la 

an tto, qualunque essa sì è sempre l’espres-|flettersi in una costituzione anormale ed epilettica, gli | sia dalla prosa in versi. In questo volumetto, il polime- DI 

‘ib dei motivi che la determinano e questi, oltre che | autori giustamente ritennero di dover studiare a fondo | tro “ Le voci della villa, ha tutti noti pregi dell'arte 

rivare dalle particolarità peculiari insite nella costi-|le condizioni etniche e morali della Calabria e riusci- del Panzacchi. Tuttavia, per me, se dovessi scegliere, Lusi FIGUIER 
lazione ‘mentale e sentimentale dell individuo, risultano | rono a darci intorno a questo paese entusiasta e rude starei in dubbio fra gli sciolti della “ Caccia di Nem- —_ — 

nehe dall’ P'ibrratte Fette Li pi seyile: mul e copiati oso, onesto e sanguinario una mo-| brod , — che spirano un senso di terribilità biblica — e n 
t'imente ha s N 0 | nografia, che è la più concisa ma forse la più serena | © le soavi ottave polizianesche del “ Confine ,. La Terra prima del Di- 


di generazioni, sono passati, |che si conosca. ì 
i de piasmabili e trasformabili, i suoi antecessori. Studiarono quindi con serupolosa precisione tutti i| Dopo aver citato alcuni squarci dei due poe- luvio, verso 


Ta legge di causalità non ammette eccezioni. Se la | caratteri somatici e mentali del soggetto, aggrediro metti, il critico aggiun, 
ordotta è anomala, come rispetto al momento sociale | brillantemente la questione selapre socia del rapporti È ae con aggtant 


con note del 
1 dott. O. MARINONI, 
all" Itala prima 


iron s ni i “ Ai i i ‘di 800 pag. 
pndotia dna delinquente, è chiaro che i motivi d'azione |fra l'epilessia e la delinquenza, giungendo alla conclu-| , fs peila Melavrimio moi ponti Ritratto rifiutato don o vedtito soa dl puoi 
> mmo anomici. Epperò agli occhi dello psichiatra, per |sione, doversi TPUACUAOSIATSA PAIN agi tamento | ©, LA Palla Motazina Vi osi dontti Bol quadrivio 2 Ai del mondo antidiluviano dire- 
srudine di pensiero proclive a giudicare delle azioni |responsabile dei dlitti commessi. Su questa parte, ch'è embrano le cose più nuove e belle del volume....... Rion, 256 altre figure e 


bit dal punto di vista della Joro eziologia biopsi. | certo la più importante del volume, l' indole del gior- Se avessi spazio a mia disposizione, aggiungerei qual- coleratetracni le,earte 


a iz i A î ri e, 1 K he osservazione su la forma di queste sempre ita- geologica d'Kuro) 

îlea e, a giudizio di tanti, purtroppo anche moderni |nale non ci consente di soffermarci; sia detto però ch T - Loi pro pi Pierri 
fiesxti, con soverchia indulgenza, ogni criminale co- |in essa e nella seguente perizia gli cutori saggio tr. aaa RARE RAD "di antico e di mo- L'Uomo Primitivo, + 
iuriaco, come dice il Férò, un insolvibile; egli è ad |lo scopo prefissosi di stabilire un punto di partenza | tecnico dove drelto guura delasalogimno 4 dal voogiolo zione del prof. Mantnoni 609 
tyni modo un inferiore, un desequilibrato nel senso che |“ perchè la psichiatria forenso esca dai cancelli in cui SI SE fumerose note ed assciunte wu 


le rappresentazioni egoistiche, le impulsioni, gli istinti |la vorrebbe rinchiudere un troppo ri 


i i h dogmatismo| Più innanzi, parla di Patria Terra di Ric- " 
hanno in lui una potestà che vince in dati momenti la | teorico ,. ni recai ’a quei vol. di n 
bom moderatrice degli elementi morali e socievoli del | (iull’Indipendente di Trieste). Dott. Pasmovicn possi Prrrgri. Ne cita molti versi e così li giu- della vita Primi Tnelei 


o fo, 

‘l’esistenza dei motivi Satta, però, la coscienza Ti verso è ben martllto e il pensiero sempre lucido 
ia volontarietà degli atti — (il ‘arbitrio, oggetto n e alto........ Bella 6 vera poesia didascalica, moderna- 

terno quanto vano di eluoibrazioni metafisiche, 4 den PATRIA TERRA. mente sentita, sono gli sciolti “ Al bove ,; e mirabile, Le Razze Umani Qgera 

ton considerarlo) — se non quando l'istinto, le passioni, | Non possiamo fare uno studio critico dell io di | (016 rappresentazione storica, è l'altro poemetto “ Il pla- ra dilao 

non eo ilità sono tanto prepotenti da soprafiare il di” | Riccardo Pitter, che il Treves dà fuori in tn legante | cito del Rinano , Oltre i fasti della sua terra, il tirtandi i principati tipi delle 


n 
rimi tempi dell'asma 
nità disegnati da Dolaye. 4— 


scernimento e la critica e da sostituire al normale de- | volumetto della sua Biblioteca Bijou. Ce ne manca il poeta canta: Cristoforo Colombo, Dante a Trento, Il Na- famiglio umano è da 8 tavole 
sctlliliemo lleomolore l'automatismo, l'incoscienza, la | tempo e ne siamo dolenti, giacchè vorremmo richiamare | 1819 di Roma, Il Friuli, Aqulleja, le antiche glorie e lo ip aromelrtegratia: Un velzaa 


rione. Questo osserviamo a tranquillità di coloro che |n modo speciale l’attenzione pubblica su questo poeta, | "PoTanzo nuove e le Bellezze et la grande patria 
nella scuola antropologica criminale temone un peri-|che ascende vittoriosamente alle altezze della poesia italiana, , la parte che dà l'impronta al libro, sebbene 
neu'per la sicurezza della società e sospettano che di |nazionale nelle sue forme più alate e più schiettamente | (4 altri meglio. possa, Tier, la poesia dei campi, di | | gi 
questo passo si debba giungere a tutelare sotto originali. tono minore, che intramezza la civile © politica. Ma in 
{illa mancante imputabilità dei rei il libero dilagare | Contentiamoci dunque di un semplice cenno, e di nf tutte è una bella e nativa dignità e severità di concetto Dirigore commissioni e vaglia ai 
del delitto. Nulla di ciò più falso. Ove non risulti di- | fermare senza tema di essere smentiti, che qui "3% tutto | © di espressione. Dice bene di sè il Poeta, che “ Insieme Fratelli Tre editori, Milano. 
mostrato un rapporto di necessità fra l'anomalia men- |;l Pitteri, dalle prime ‘manifestazioni Mutpide e cares-| on la rime, Nasco nel cor l'idea »- _ 
tale e l’atto delittuoso, il perito alienista, conforme al | zeyoli del suo ingegno, a cui davano imagini traspa- 
tenore del codice penale, che ha criteri netti e precisi | renti e leggindre e metri pieghevolissimi , le bellez 
sulla imputabilità, non deve e non può tentare di sot-| naturali del nostro cielo e della nostra Flora, alle 
trarre alla punizione chi ha commesso azioni antisociali. | time sue concezioni classicamente pure nelle quali senti 
Altra cosa è l’obbiettivo finale del positivismo, che | palpitare il cuore di un popolo intero, ed ammiri il 
tende alla profilassi del delitto e vuole la pena non) verso sciolto ed il sonetto che si ritemprano nella fre- 
un' opera di vendetta ma un mezzo di sicurezza sociale | schezza del sentimento e della imaginazione, e gettando 
è li miglioramento del colpevole. Quando al carcere e | tutte le scorie, balzano vivi dinanzi a noi sotto il sug- 
Al manicomio saranno sostituite istituzioni di riabili- | gello dell’arte! 
tazione morale allora si potrà — e sarà un procedere ri-| Sia nel Bove, in cui con castità vergiliana e con 
gorosamente scientifico — presumere eo ipso in tutti î | piena modernità intese lodi e corone a questo Re del- 
grandi delinquenti l’irresponsabilità antropologica an-| l'agricoltura, invocando il lavoro campestre e la pace 
che nella pratica; ma fino a tanto che quest'ideale non | sociale, sia nel Placito del Risano, ove con quadri ef- 
si raggiunga, è d’uopo che la psichiatria forense si at-| ficacissimi e drammatici si ritrae l'assemblea degli 
tenga quanto alla non imputabilità al concetto sopra | Istriani e dei Magistrati di Carlomagno e le voci e le 
indicato di rapporto di necessità fra malattia mentale | proteste del popolo contro le sevizie e i soprusi del 
e delitto. 3 "i Duca Giovanni governatore e contro l'introduzione 
‘applienzione di questi criteri, che guidarono la|gli Slavi; sia nei sonetti: Per gli scavi di Nes 
zia d'accusa, si deve che il processo Musolino sin | Aquilea, ece.; sia nelle odi: Friuli, Maggio, Ottobre, 
finito onorevolmente per la società colla condanna del| Giuochi Olimpici, dappertutto sono imagini alte e vi- 
‘indito. Perciò uno studio particolareggiato della per-| gorose, freschezza e nerbo di stile. sapiente spezzatura 
sbnalità di Musolino, che venisse da uomini di scienza | di metro, equilibrio e forza....; dappertutto è una poe 
e contemplasse în lui il fenomeno di delinquenza con |tica concezione di uomini, d’avvenimenti e di cose, 
tutti î mezzi di cui dispongono la sociologia e la psi-|una luce rifulgente e serena sulle origini e sulle tra 
chiatria dell’oggi, non poteva non riuscire di vivo in-| dizioni italiche dell'Istria, della sua patria minore, che | 


DI 
tende le braccia alla patria più grande, l'Italia. 
è Biografia un bandito - Giuseppe Musolino di onto In ® | | (Ta Rassegna Scolastica di Firenze). G. Faum. a ae 0 
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Recentissima pubblicazio Libri Colorali * La Principessa Belgiojoso, di Rar- | Il primo voluto, La Principessa 


ra€LLo BaRBIERA, uscito l’anno scor- | Belgiojoso, è sintetico; questo volu- 
so, sollevò grande curiosità ed ebbe | me, Passioni del Risorgimento, dana- 


. o . SI 
hi . clamoroso successo: successo libra- | litico; questo completa quello, e lo 
diun + rio, letterario, mondano. Tutti più | illustra anche con incisioni rare e 


la legatura in tela e oro ag- 
gere L. ® per ogni volume. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


PASSIONI - + - 
cel RISORGIMENTO 


Nuove pagine 
sulla Principessa Belgiojoso e il suo fempo + « + = 


io: 


9. edizione 


AI autorevoli giornali d'Italia, di Parigi, | con documenti inediti ancor più 

a UNA LIRA di Vienna... s6 ne occuparono con | rari: documenti degli archivii se- 

,.| | lunghi articoli; e tuttora si parla del | greti di Stato o degli archivi dii 

È O giaseano di questi grazioti A' | | libro e della sua fantastica, affasci- | lustri famiglie. Vi sono lettere ine: 

Giuse € uso ino ante lore cd eaccome | | nante eroina, lecui avventure costi- | dite della principessa Belgiojoso, di 

Discorsi di pngnato da un Bel racconto. di | | tuiscono il più interessante dei ro- | Alessandro Manzoni, del Berchet, di 
GIORNALE dei FANCIULLI. manzi. Giuseppe Massari, la cui passione per 

Edmondo DE AMICIS di fronte 1000 IE 1 Fratelli Gotosetti Ma Raffuello Barbiera non potò | ia Belgiojoso è narrata da lui stesso. 
*hiatoi q ; a.| | dire tutto nel limite d'un m fra le incisioni notiamo le cari- 

arrese a [alla Psichiatria ed alla Sociologia | x. ramaetaraabanbea-| | isiaio di pagine; sco perciò un | cature della principessa. disegnato 
“Cuore ne vale iù dl mille trat- SET i. Guido e La nuovo libro: PASSIONI DEL |da Alfredo De Musset, ritratti, fac- 
TM cnnignie e di seno IV. Le avretiture di due| | RISORGIMENTO, nuove pagine | simili di pubblicazioni incendiarie, 
nec Mai fa parlato ai ragazzi Studio Medico-Legale e considerazioni sanbefionti. — sulla principessa Belgiojoso è il suo | oggi introvabili. Anche questo libro 
soli”un linguaggio tanto sem- V. ita la saltatrice» tempo; ecco tutta una nuova serie | è fuso e scritto con l’arte elegante 
liceotanto intelligente, dicen- DEI PROFESSORI VI. I Fratelli Rompitutto | | gi quadri dell’agitata vigilia della | e vivacissima degli altri libri di 


do cose altamente morali, uma de RI e 3 È 
ne, modernissime. (Dirilto.) nostra indipendenza; quadri che ci | Raffaello Barbiera, che formarono 


ù i E. MORSELLI e 9. De SANCTIS |uguii csi L.1,25.ni | | fanno conoscere più mimutamente | di lui uno degli sorittoi favoriti del 


3 dala i, uomini, passioni bblico italiano 
Dir. della Glinica Prrohiatrica © Libero docente di Prichiatria tempi, uomini, passioni. pui N 
azione di tusso 8 in car nei verità di Genova. nea Uvesità dm — | FIOCCHI DI NEVE UN VOLUME IN-16 DI 450 PAGINE 
a mano, in e i 
LETT olio Lire. ni cl CON DOCUMENTI INEDITI ED ILLUSTRAZIONI 
Ta "atto are:|| Un volume in-8 di 482 pagine con 8 tavole è 69 incisioni ||, ZUCCA ce RE CINQUE LIRE. 
basate gle asini Ri Com 18 disegni a colori. 
"i Fratelli Treves, Milano. CINQUE LIRE. DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Dirigere commissioni e vagi 
Fratelli Treves, editori, 


OOOOOO Dirigere vaglia ai Fratelli Troves, editori, in Milano 


mn n ; ce PE formato io 
et 601 Sincerum, se ire i Enrico Panzacehi. murriatiae 


IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA 


RAFFAELLO BARBIERA 


QUARTO 
MIGLIAIO 


La Principessa Belgiojoso 


Un volume di 450 pagine, con un raro ritratto della PRINCIPESSA CRISTINA BELGIOJOSO-TRIVULZIO: CINQUE LIRE, 


- isuoi amici e nemici - il suo tempo + * * * * # * 


* % = Da memorie mondane inedite o rare e da Archi 


| Segreti di Stat 
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Marocco, con 171 
8 C. Bisso 


Costantinopoli, con 202 dise- 
gni di O, Blaeo”. se 0 

La vi 
ori 
ta 
mi 

Olanda, con 40 incisioni. 10— 


Sull'Oceano, con 180 disegni 
di Arnaldo Ferraguti. ©. 10= 


Cuore, con 200 disegni di Ar- 
naldo Ferraguti, Enrico Nardi 
e G. A. Sartorio. . . .10— 

Alle porte d’Italia, con172 di 
segni di G. Amato. ., , 10— 


Novelle, con 100 disegni di Ar 
naldo Ferraguti. . . . 10— 


militare, con disegni 
li di V. Bignami, E. Ma- 
D. Paolocci e da x 


Gi Amici, illustrato da D, Pao- 


Sono uscite le prime 3 dispense della NUOVA EDIZIONE ILLUSTRATA 


Joeci, Et Ximenes, G. Amato, 
].Farina, G. Pennasilico, 
16.* edizione . G 
M Vino, illustrato 
Ferraguti, Ettore 
Enrico ‘di. 


Pi o 
— Edizione di lusso. . 
La lettera nnoni 


oe 
pertainoromolitografia. Nuova 
Sdirione. |. . .. . 8— 
e FIS, CESSA re 
Dirigere commissioni e vaglià ai 
Fratelli Treves, editori, Milano. 
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+ Dio fa 


(Self-Helph) 


OVVERO 


STORIA DEGLI UOMINI 


che dal nulla seppero innalzarsi 
ni più alti gradi in tuttii rami 
vi 


Samuele Smiles 


Traduzione di Cesare DONATI 
con numerose aggiunte 


Quest'opera celebre presso tutte 
le nazioni ha avuto anche in Ita- 
lia ben 61 edizioni. Per corrispon- 
dere al desiderio espressoci da 
molteantorevoli persone che pro- 
muovono la diffasione dei buoni 
Mibri nelle classi popolari e nelle 
scuole, ci siamo decisi a farne 
una nuova edizione, al meetimo 
buon prezzo. 


Un volume in-16 di 830 pagine 
col ritratto dell'autore 


Una Lira. 


Dirigere commissioni 
Fratelli Ti dit 


MAROCCO, 


DELL’OPERA 


di Edmondo De Amicis 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO 
da 171 disegni originali di 


Stefano Ussi + Cesare Biseo 


O” ch'è tornata sull’orizzonte politico la questione del Marocco, 

riescirà assai gradita questa nuova edizione:del celebre viag- 
gio di Edmondo De Amicis, illustrata dai disegni originali del com- 
pianto Stefano Ussi e di Cesare Biseo, che facevan parte con lui 
dell'ambasciata italiana al Marocco. I tre geniali compagni di viag- 
gio tornarono in Italia ancora vibranti di mille impressioni, pieni 
di entusiasmo per quel misterioso mondo orfentale sperduto in un 
angolo d'occidente, collo Spirito ancor pervaso dal suo fascino, 
cogli occhi ancora abbagliati di luce, di colori, di visioni fuggevoli 
ma indimenticabili; e di quel mondo tutto luce e tutto mistero, 
così vicino a noi geograficamente, e così lontano nella civiltà, nello 
Spirito, nel costume, da parere quasi sui confini dell'ignoto, essi, 
colla penna e colla matita, fermarono de soggettive e rapide impres- 
sioni in queste pagine calde e colorite, che ancor.vibrano dell’ec- 
citazione prodotta nei temperamenti diversi ma armonici dei tre 
artisti latini, dalla rivelazione della bellezza del genio moresco, delle 
traccie di una civiltà che fu insieme barbara e raffinata, e che 
ormai non vive più che nel sogno, 


Esce a dispense di 16 pagine in-8 grande in carta di gran lusso: 
Centesimi 40 la dispensa, 
Associazione all’opera completa: DIECI LIRE. 


Per gli Stati dell’Unione Postale: Franchi 13. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 
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La vita 1 Coniugi Orlow 
è Una sciocchezzati ere 


COMPAGNI DI VIAGGIO. - BOLES, 
ERA D'AUTUNNO... - GELKASH. 
IL K. 
Un volume in-16 di 300 pagine | Un volume in-16 di 300 pagine 
TRE LIRE, DUE LIRE.. 


LAN ‘E-1L SUO FIGLIUOLO. 
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Reécentissima 


_ pubblicazio, 


I CASTEL 
CROIEPATER 


Arturo Arnould 


Un vol.in-16 di 300 pagine 
UNA LIRA. | 


DEL MEDESIMO AUTORE? 


Giovanni senza nome. 

2 volumi. ..,,. L.2- 
Lo stagno delle suo; 

grigie. 2 volumi. 
Gli amanti di Parigi. 

2volumi ....... 2- 
Rivincita di Clodoveo, 1— 
La Brasiliana, . . Ù 
La bella Nantese. 
La figlia del giudice d'i- 

struzione, 2 volumi 
Zoè, 2 volumi. 
Il punto nero 
Un genero. . 
La bella Giulia. . . 
La vergine vedova. . . 
Dieci milionidi eredità, 
La figlia del pazzo. . . 
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delle edi. 
zioni del- 
la Casa Tre- 
ves, ed este 
‘so e vario assor- 
timento. di libri 
italiani e stranieri. 
‘peg> Abbonamenti ai 
‘giornali della Casa Tre- 
‘ves e ad ogni altro gior- 

‘nale italiano e straniero 


La LIBRERIA INTERNAZIO- 
NALE F.lli TREVES di Roma 
è stata incaricata dell’ eschu- 
siva vendita di tutte le pub- | 
blicazioni del Minist. d'Agri- 
colt. Industria e Commercio. 


2° miaLIAIO 


Le OMBRE + 
{el PASSATO 


RACCONTI DI 


Egisto ROGGERO 


Un vol. in-16 di 336 pagine 
UNA LIRA. 


Dirigerecommissioni e vag] 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


Nello Stabiliment 
Milano, si ese- 
guiscono per 
grafici, in oro, 
în zinco, ea ogni genere È 
noplastica, stercotipia. da 
ESECUZION 


PREZZI MODERATI 
‘PREZZI MODERATI 


o dei FRATELLI TREVES, di 


Commissione sraficielito 
10, a Mezza tinta, 
11 fototipia, galva- 


na 
E PERFETTA 


CATALOGHI GRATIS 


incisioni in leg 
nere di lavori 1 


lavori tipo- 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 


